








 

 

 
 
5.4.1 Comune di Parma 

 
Scheda dei percorsi ciclabili e dei servizi dedicati sul territorio del Comune di Parma 
 
 
  



Municipalità di 
Parma

SCALA

 185.903 ab. 

ARCO TEMPORALE

COSA RECEPISCE

IL COMUNE di PARMA

* realizzazione di Km 53 di 
piste ciclabili al 2009. Lavori 
in corso per portare la rete 
ciclabile a Km 90 a breve 
termine;                               
* Istituzione di un'isola 
pedonale nel centro storico 
per 71.000mq;                     
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Elementi di analisi del caso studiato
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promozione degli 
spostamenti  a 

piedi e in bicicletta
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ottimizzare l'uso 
dell'auto privata

L'INDIRIZZO EUROPEO

ottimizzare il 

2009-2020

1: per un 
traffico 

scorrevole nelle 
città:           

la  congestione del 
traffico cittadino ha 
un impatto negativo 

sia sul piano 
economico che 

sociale, sanitario, 
ambientale e del 

Dati Generali
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favorire 
l'accessibilità 
pedonale nel 
centro storico

realizzazione di 5 parcheggi 
d'interscambio serviti da un 
BUS NAVETTA che li collega 

in 10' al centro

definizione e 
realizzazione di una 
complessa rete di 

percorsi ciclabili o ciclo-
pedonali per sostenere 

la domanda degli 
spostamenti casa-
lavoro e per fini di 

s ago 

implementazione del Progetto Transit Point Merci: la consegna delle 

incentivare 
l'opera dei 

Mobility Manager 
aziendali e d'Area

promozione del Progetto  Parma in 
BICI che mette a disposizione del 

pubblico un ufficio per il noleggio del 
mezzo, che gestisce gli incentivi 

all'acquisto e l'istituzione del bike-
sharing con le relative postazioni di 

noleggio e scambio nonché 
l'introduzione di sistemi antifurto 

realizzazione ed 
adeguamento di una 
segnaletica dedicata 
con colorazione delle 
piste, attraversamenti 
dedicati e segnaletica 

direzionale

nell'ambito del Piano Generale Territoriale 
Urbano si prevedono interventi a favore della 
fruibilità pedonale e ciclabile dello spazio pubblico 
che vadano ad incrementare la sicurezza dei 
pedoni:                                                                  
* realizzazione di 71 nuovi passaggi pedonali 
rialzati;                                                                  
* 50 passaggi pedonali illuminati;                            
* 16 passaggi pedonali ill minati e ial ati   

implementazione di un trasporto 
pubblico di massa che colleghi il 

Campus Universitario alla stazione 
ferroviaria

al 2006 33 Mobility Manager d'azienda nominati e 5 
Piani Spostamento Casa-Lavoro adottati

progetti 
Piedibus e 

Bicibus : atti a 
promuovere 

l'andare a scuola 
a piedi o in 
bicicletta, in 

gruppo.

promozione del 
servizio 

scolastico 
Happy Bus

potenziammento 
trasporto pubblico con 

aumento del parco 
mezzi e delle linee 

filoviarie

promozione 
dell'intermodalità

riorganizzazione e 

IL PROGETTO

verrà considerata la disponibilità di 
biciclette disponibili presso le 

concessionarie d'auto mediante 
convenzioni con i rivenditori

parte nel gennaio 2011 il progetto Zero Emission 
City, per 5 anni, per candidare la città come la 

prima città italiana con un programma concreto di 
mobilità sostenibile che preveda l’introduzione di un 

modello di business elettrico.
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incoraggiare la 
"guida ecologica"
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ottimizzare il 
trasporto delle 

merci

2: per una città 
più pulita:       

i problemi ambientali 
son dovuti per lo più 
all'uso di carburanti 

inquinanti ed al 
rumore 

implementazione 
di nuove 

tecnologie

promozione 
dell'appalto 
ecologico ed 

ecologico 
congiunto

degrado edilizioLibro bianco e Libro Verde - CE
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Le scelte e le azioni che 
verranno condotte sono 

orientate ad un 
ammodernamento dei servizi di 
trasporto pubblico affinchè la 
mobilità privata si trasferisca 

su forme pubbliche e/o 
collettive al fine di giungere ad 

un sistema di mobilità 
sostenibile alternativo 

nell'ambito della più vasta 
tematica dello spazio urbano 

sostenibile

implementazione del Progetto Transit Point Merci: la consegna delle 
merci verrà effettuata solo da veicoli eco-compatibili che avranno un 

intervallo di spazio-temporale assegnato 

previsione di installazione 
entro il 2012 di 100 

colonnine di ricarica per 
veicoli elettrici.           

Da incrementare a 300 entro 
il 2015

predisposizione di un impianto di 
distribuzione del gas metano riservato al 
rifornimento dei mezzi pubblici, che al 

2006 serviva una flotta di 83 mezzi

azioni volte ad 
incoraggiare i 

cittadini 
all'utilizzo del 

mezzo comune 
e/o ecologico

promozione di forme 
alternative di mobilità 
sostenibile individuale: 

car-sharing, bike-
sharing, car-pooling e 
trasporto pubblico a 

impatto "zero"

incentivazione 
all'uso di veicoli 
eco-compatibili 
ed in particolare 

elettrici

regolamentazione del 
trasporto merci in 

ambito urbano

coinvolgimento dei 
maggiori produttori di 
automobili ad investire 
nel progetto di lancio di 

auto eco-compatibili progetto " in bici sul posto di lavoro " con bici in comodato d'uso ai 
dipendenti comunali che ne fanno richiesta

QUALE STRUMENTO

Piano di Azione di AGENDA 
21 LOCALE

63

tariffazione 
intelligente

migliorare 
l'informazione per 

una migliore 
mobilità

predisposizione di un Piano di Sosta  per limitare e regolamentare la sosta dei veicoli 
dapprima circoscritto al centro urbano e poi esteso anche alle zone periferiche
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limitazioni dl 
traffico

riduzione della 
penetrazione dei veicoli 
privati non ecologici nel 

centro cittadino
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*promozione del servizio ProntoBus:  un servizio 
bus a chiamata, serale, attivo in base alle 

richieste effettive;                        
* servizio "CampusExpress" dedicato agli studenti 

promozione dell' Hospital Bus  che 
consente di collegare i differenti poli 
ospedalieri sia come visitatore che 

 garantire 
l'accesso a tutti 
gli ambiti del 

territorio 
comunale

 garantire l'accesso al 
territorio a tutte le 
tipologie di utenti

 estensione della 
gestione 

telematica del 
trasporto 
pubblico

interventi di 
pedonalizzazione 
di aree urbane

istituzione di un'isola ciclo-pedonale nel centro storico per un'estensione 
pari a 71.000mq

IC
H

E

CHI COINVOLGE

 estensione della 
gestione telematica del 

traffico

Piano Urbano della Mobilità: 
PUM adottato nel 2006      
il PUM è uno strumento 

previsto dal Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti 

all'art.22 della Legge n. 340 
del 24.11.2000

introduzione del 
sistema di car pricing o 
di accreditamento agli 

ingressi a supporto 
delle ZTL
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trasporti collettivi 
rispondenti alle 

reali esigenze dei 
cittadini

4: per un 

3: per un 
trasporto 

urbano più 
intelligente:     

imparare a sfruttare i 
Sistemi di Trasporto 

Intellingenti in ambito 
urbano per merci e 

persone

adeguamento  del parco mezzi, delle 
pensiline, dei sistemi di avviso per gli 
utenti  delle informazioni a bordo e dei 

realizzazione ed implementazione di un Sistema di Controllo 
Telematico degli Accessi  in grado di rilevare i transiti ad un varco 
mediante telecamere. Al 2010 sono state realizzate 4 postazioni di 

videosorveglianza che convergono le immagini alla Polizia Municipale

adozione di sistemi di 
monitoraggio della flotta bus 

utilizzando il GPS
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Enti privati

PER QUANTO TEMPO

11 anni

SOGGETTI ATTUATORI
completamento 
della tangenziale 

ovest

raddoppio delle tratte 
di viabilità est e sud

realizzazione di rotatorie: al 2009 in 
numero di 40 e 17 in costruzione per 

fluidificare il traffico

incremento e allugamento 
dei percorsi per le linee che 
servono frazioni cittadine
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infrastrutture più 
sicure

estendere i sistemi di 
video-sorveglianza per 

la sicurezza dei 
passeggeri a bordo dei 
mezzi pubblici e in fase 

di tt

5: per un 
trasporto 

urbano sicuro:   
ogni cittadino che si 
sposta nel territorio 
urbano dovrebbe 
farlo in sicurezza 

indipendentemente 

promuovere un 
comportamento 

più sicuro
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ra * servizio CampusExpress dedicato agli studenti 
universitari per collegare la stazione ferroviaria al 

Campus;

ospedalieri sia come visitatore che 
come dipendente

intervenire a favore 
della sicurezza della 

mobilità ciclo-pedonale

 soddisfare la domanda 
di mobilità nei nuovi 
insediamenti e nelle 

aree urbane di 
trasformazione

interventi volti alla chiusura 
dell'anello di tangenziali con 
la realizzazione al 2009 di 

24Km di tangenziale e 
4,5Km in costruzione
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il Comune di Parma

Min. dell'Ambiente e Tutela del 
Territorio

favorire una 
interconnessione 

dei territori 
equilibrata e un 

approccio 
integrato alla 

mobilità urbana

implementare 
soluzioni 

innovative e 
competenze 

adeguate

4: per un 
trasporto 
urbano 

accessibile:      
rispetto le persone 

fisiche, in primo luogo, 
ma anche le imprese

utenti, delle informazioni a bordo e dei 
dispositivi per gli utenti diversamente abili
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realizzazione ed adeguamento di una 
segnaletica dedicata con colorazione delle piste, 

attraversamenti dedicati e segnaletica 
direzionale

riorganizzare e 
adeguare la rete 

stradale

una guida più 
sicura

di attesa
p

del mezzo con cui si 
muove S
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interventi di adeguamenti 
della segnaletica stradaleComune di Parma O

P
Z

I

A.Mastrogirolamo
Rettangolo



Il PUM si relaziona e si attua attraverso una serie di ulteriori Piani e Progetti: si annovera il 
Piano per la Mobilità Scolastica (2008), il Piano di Spostamento Casa-Lavoro, il Piano di Sosta

 Il Comune di Parma per l'attuazione di azioni e progetti si avvale dei finanziamenti stanziati D
IA

T
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Integrazione     
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verticale:                 
tra i livelli di governo del 

territorio

orizzontale:               
fra i diversi strumenti 

implementati             

Elementi di lettura della strategia

IL COMUNE di PARMACRITERI

Il PUM si integra con il Piano Generale Territoriale Urbano (che ha dato la priorità ad una serie 
di interventi inerenti la mobilità urbana sostenibile) e con il Piano Strutturale Urbano (in corso 

di revisione)
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L'integrazione è molto forte sia 
in senso orizzontale che 

verticale.                 
Dal punto di vista delle risorse 
e dei finanziamenti stanziati, la 

quasi totalità è pubblica
degli attori coinvolti         Il Comune di Parma per l attuazione di azioni e progetti si avvale dei finanziamenti stanziati 

dalla Comunità Europea, dal Min. Ambiente e Tutela del Territorio, dall'ANAS S.p.A.,   
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formazione "esterna":      
rivolta ai cittadini

formazione "interna":  
rivolta ai membri delle Amm.ni  

Per favorire una crescita ed uno sviluppo di una cultura urbana della sostenibilità è 
fondamentale che l'Amministrazione porti avanti progetti che si traducano in azioni atte a 

"educare" i cittadini alla sostenibilità.  In questa ottica fare informazione a scuola, 
intervenendo a formare i giovanissimi appare di primaria importanza: è così che nasce il 

progetto PiediBus e BiciBus come pure lo spazio didattico "Parco di educazione alla mobilità" 

Il Comune di Parma incentiva la formazione della figura del Mobility Manager aziendale e 
d'Area così come istituito dal Min. Ambiente con DM 27.03.98; questo svolge la funzione di 

coordinamento tra il livello politico e quello gestionale. Elaborando un Piano degli Spostamenti 
Casa-Lavoro consente la corretta valutazione e gestione della domanda di mobilità dei 

lavoratori sia della siangola azianda che su territorio al fine di compiere scelte atte a governare 
nel modo più sensibile la mobilità andando ad ottimizzare sull'impiego del mezzo privato a 

favore della scelta di mezzi di trasporto collettivi.
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Grande attenzione viene 
prestata alla formazione di una 

nuova cultura della 
sostenibilità sia diretta ai 

membri delle Amministrazioni a 
cura della figura del Mobility 
Manager che ai cittadini e in 

particolare ai giovanissimi con 
corsi e progetti scolastici

degli attori coinvolti        
(profilo economico)

Formazione      

65

l'ANAS S.p.A. ha investito oltre 36M di euro per la chiusura dell'anello delle tangenziali, alcune 
case automobilistiche hanno presentato prototipi di vetture ecologiche alimentate a corrente 

elettrica e/o a gas.
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Partecipazione    
Il coinvolgimento delle comunità locali è fondamentale per calibrare le scelte che devono 

essere intraprese e portate avanti per raggiungere gli obiettivi prefissati; per far ciò, il Comune 
di Parma caldeggia le campagne d'informazione mediante eventi mediatici, la creazione di un 
sito web dedicato, newsletter, depliants, la creazione di un apposito sportello qualità, l'utilizzo 

di pannelli a messaggio variabile, l'ideazione di una collana di itinerari naturalistici/culturali etc. 
per rendere sempre più partecipe ed informato il cittadino sulle moltelici possibilità che il 

trasporto urbano sostenibile offre

gli utenti finali: i cittadini

p g p p
fortemente voluto dal Comune di Parma rivolto ai bambini e ragazzi delle scuole elementari e 
medie inferiori che sono coinvolti nella formazioni di gruppi per raggiungere insieme, a piedi o 

in bicicletta le scuole.
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la partecipazione è sen'altro 
maggiore se riferita ai cittadini 
per quanto anche i portatori 

d'interesse, come alcune case 
automobilistiche, stanno 

investendo nella ricerca di 
mezzi e forme eco-compatibili 

di veicoli e di carburanti

gli stakeholders del 
processo

Con il DM del 20.12.2000 il Min. dell'Ambiente prevedeva che parte del cofinanziamento 
previsto per le Amministrazioni comunali era da destinarsi per progetti indirizzati a favorire la 

diffusione dei dati acquisiti e sperimentati

Nell'ambito di definizione del governo del Piano, del Mobility Management  e dell'istituzione 
della figura del Mobility Manager il Ministero dell'Ambiente con DM del 20.12.2000 ha esteso 
l’ambito territoriale di riferimento del Mobility Manager d’Area a tutte le zone in cui esiste una 
elevata concentrazione di spostamenti di persone o cose ed a tutte le aziende che fanno parte 

della stessa area con compiti di supporto e coordinamento dei responsabili della mobilità 
aziendale. A questo proposito, col citato decreto, sono stati stanziati fondi ai Comuni tra l'altro 
anche per promuovere il monitoraggio degli effetti delle misure attuate in termini di impatto 

ambientale e di decongestione del traffico veicolare

l'importanza di svolgere 
un'azione di controllo e 
monitoraggio durante 

l'attuazione delle azioni 
individuate dal piano è 
obiettivo importante da 

perseguire così come rendere 
accessibili i dati riccavati: ad 
oggi, per motivi legati alla 

tempistica del piano, ancora 
non se ne hanno risultati  
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Sostenibilità     
del processo

condivisione:             
dei dati e delle informazioni 

acquisite e sviluppate  

controllo e monitoraggio:    
istituzione di comitati di 

controllo, report periodici etc.

A.Mastrogirolamo
Rettangolo



 

 

 
5.4.3 Sintesi. 
Parma rappresenta certamente una eccellenza in tema di sostenibilità in territorio nazionale, così come gli è 
stato riconosciuto dal Kyoto Club nel 2008. 
Città di dimensioni contenute, Parma ha adottato il PUMS (Piano per la Mobilità Urbana Sostenibile) nel 
2008 con il quale punta alla realizzazione di una serie di progetti puntuali volti al raggiungimento di obiettivi 
mirati; troviamo così progetti che puntano tutto sull’utilizzo della bicicletta come mezzo di spostamento 
primario sia per svago che negli spostamenti casa-lavoro, favorendo l’incremento, la manutenzione e 
l’adeguamento delle piste ciclabili, in termini di arredo e di segnaletica per la sicurezza. 
Rilevante risulta l’attenzione volta ai percorsi pedonali per coprire distanze quali casa-lavoro o casa-scuola, e 
l’implementazione del trasporto pubblico e di bus-navette elettriche che partano da parcheggi intermodali 
verso le aziende. 
Al fianco dell’incremento all’uso della bicicletta e dell’uso del mezzo pubblico si vuole incoraggiare la 
realizzazione di parcheggi d’interscambio serviti. 
Innovativa è la scelta portata avanti per la gestione della distribuzione delle merci sul territorio che viene 
affidata all’uso di veicoli eco-compatibili elettrici nonché all’impiego di tecnologie avanzate per il 
tracciamento dei percorsi svolti e della tempistica che sarà bene definita. 
Si segnala l’interesse da parte di varie case automobilistiche nell’investire sulla ricerca di auto elettriche e di 
mezzi alimentati con carburante ecologico. 
La tecnologia gioca un ruolo importante nelle azioni e nei progetti voluti dalla‘ Amm.ne di Parma, che 
incoraggia l’implementazione di sistemi di messaggistica istantanea e di informazione in tempo reale sul 
traffico dei mezzi pubblici per favorire e aumentare l’accessibilità del servizio a coloro che rappresentano la 
domanda debole poiché disabili, malati o residenti in aree periferiche unitamente ad interventi mirati a 
aumentare il livello di sicurezza delle infrastrutture con una segnaletica adeguata e con zone di sosta/attesa 
attrezzate. 
L’integrazione sia in orizzontale che in verticale risulta ben costituita così come la formazione, sia rivolta 
all’interno delle Amministrazioni che verso i cittadini, con l’istituzione – per i primi – della figura del Mobility 
Manager d’Azienda e di Area. 
La  formazione rivolta ai cittadini si concentra, in particolar modo, sulle fasce scolastiche dei più giovani con 
progetti come il BiciBUS o il PiediBUS volti a incoraggiare i giovanissimi a riunirsi per andare a scuola a 
piedi, insieme. 
Il monitoraggio ed il controllo viene assicurato dalla capillare azione dei MoMa, che oltre a stilare Piani degli 
Spostamenti Casa Lavoro, si occupano di relazionare e produrre documenti circa il riscontro delle azioni 
promosse, basandosi su indicatori che riguardano il numero di utenti che impiegava la bicicletta per spostarsi 
e in relazione a che tipologia di percorso, l’acquisto di abbonamenti convenzionati con Società di Trasporti per 
chi impiega il mezzo pubblico, etc. I dati e la documentazione prodotta, viene ad essere resa pubblica 
pubblicandola in internet e favorendone così, la libera circolazione 



 

 

5.5 Provincia di Roma 

 
     Tracciato dell’accessibilità della rete di trasporto su ferro sul territorio della Provincia di Roma 
 
 
  



Provincia di Roma

SCALA

 4.186.972 ab.

COSA RECEPISCE

creare una rete di piattaforme 
realizzare e sviluppare la rete 

interportuale e aeroportuale e dei 

ARCO TEMPORALE

miglioramento delle piste ciclabili e 
dei percorsi pedonali, con 

particolare riferimento alle aree ad 
elevata valenza ambientale

aumento del trasporto 
ciclabile

2009-2020

1: per un traffico 
scorrevole nelle 

città:             
la  congestione del 
traffico cittadino ha 
un impatto negativo 

sia sul piano 
economico che 

sociale, sanitario, 
ambientale e del 
degrado edilizio

LA PROVINCIA DI ROMA

velocizzare i tempi di mobilità dei 
pendolari, lavoratori e studenti 
tramite la realizzazione di 11 

corridoi per il trasporto pubblico

specializzazione 
merceologica e 

sviluppare e valutare l'ipotesi di 

favorire l'uso 
dell'intermodalità

implementazione di 
percorsi ciclo-pedonali

promuovere la 
creazione di corridoi 

della mobilità

incentivazione del bike-sharing

incrementare il sistema dei nodi di 
scambio anche in funzione del 

Park&Ride, Kiss&Ride (sosta breve 
per attesa di viaggiatori in arrivo-

partenza) e Bike&Ride

ottimizzare il 

p
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g
e
tt

i

promozione degli 
spostamenti  a 

piedi e in bicicletta
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dell'auto privata
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p
logistiche finalizzate anche alla 

distribuzione urbana

p p
centri merci ed in generale della 
logistica, valutando le efficienze 

delle operazioni

IL PROGETTO

QUALE STRUMENTO creazione di 11 corridoi per la 
mobilità per il trasporto pubblico

informatizzazione della gestione del 
T.P.L.

realizzazione di zone a traffico 
limitato e controllato per carico e 
scarico merci in concerto con le 

sviluppare le applicazioni ITS 
(Intelligent Transport System), sia 

per il trasporto merci che passeggeri

degrado edilizio
Libro bianco e Libro Verde - CE

merceologica e 
funzionale dei centri 

merci/poli

sviluppare la 
telematica nell'intero 

settore dei trasporti ed 
in particolare nel 

trasporto delle merci

piattaforma logistica dell'Italia 
Centrale

"Piano d'azione Provincia di 
Kyoto"                    

un piano d'azione di investimenti  
per intervenire sulle grandi reti 
della sostenibilità ambientale.    

Gli obiettivi strategici si basano 
sull'interrelazione tra ambiente, 

territorio e mobilità

trasporto delle 
merci

interventi di 
pedonalizzazione di 

 b

2: per una città 
più pulita:         

i problemi ambientali 
sono dovuti per lo 

più all'uso di 
carburanti inquinanti 

ed al rumore 

implementazione di 
nuove tecnologie

promozione 
dell'appalto 
ecologico ed 

ecologico congiunto

incoraggiare la 
"guida ecologica"
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limitazioni dl 
traffico

regolamentare il 
trasporto merci in 
ambito provinciale

O

p p p

Piano  Merci

Piano Strategico della 
“Piattaforma Logistica Medio 

Tirrenica”

Introduzione del Mobility Manager 
provinciale  e di uno staff di supporto, 

avviando una collaborazione con 
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Realizzazione di nuove fermate dei 

Introduzione del progetto AmicoBus: 
servizio di trasporto a prenotazione e 

chiamata per persone disabili residenti 
nel territorio della Provincia

garantire l'accesso al 
territorio da tutti gli 
ambiti provinciali

p
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g
e
tt
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autorità locali

adozione di sistemi di monitoraggio 
della flotta bus utilizzando il GPS

Costituzione di uno 
staff per fornire 

integrazione tariffaria 
di tutti i trasporti 

pubblici
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CHI COINVOLGE

estensione della 
gestione telematica del 

traffico

Piano Territoriale Provinciale 
Generale

 Piano di Bacino dei 
Passeggeri

la Provincia di Roma

favorire l'accesso al 
territorio a tutte le 

tipologie di utenti con 
particolare attenzione 
ai diversamente abili

Formazione di 
personale competente 

agevolazioni tariffarie 
per particolari tipologie 

di utenti
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implementare 
soluzioni innovative 

trasporti collettivi 
rispondenti alle 

reali esigenze dei 
cittadini
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estensione della 
gestione telematica del 

trasporto pubblico

implementazione delle agevolazioni 
tariffarie sugli abbonamenti annuali 

Metrebus Lazio per studenti 

aree urbane

tariffazione 
intelligente

migliorare 
l'informazione per 

una migliore 
mobilità
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4: per un 
trasporto urbano 

3: per un 
trasporto urbano 
più intelligente:    

imparare a sfruttare 
i Sistemi di 
Trasporto 

Intellingenti in 
ambito urbano per 
merci e persone

avviando una collaborazione con 
l’Automobile Club di Roma per una 

indispensabile attività di formazione e 
di arricchimento delle  competenze

PER QUANTO TEMPO

10 anni

SOGGETTI ATTUATORI

per le infrastrutture su gomma: 
realizzazione corridoio e corsie 

dinaminche, utilizzo di controllo e 
monitoraggio

adeguamento intersezioni 
geometriche ed infrastrutture. 
Eliminazione dei passaggi a 

livello

creazione di una commissione di 
controllo e monitoraggio

promozione del progetto “Scatole 
Rosa”: dispositivi sat. per la 

sicurezza stradale e personale delle 
donne al volante

ea a o e d uo e e ate de
trasporti pubblici e nodi di 

interscambio con particolare 
attenzione ai servizi socio-sanitari e 

amministrativi

Realizzazione di nuove linee 
trasversali di adduzione ai nodi su 

ferro

coordinamento degli orari dei 
trasporti su ferro e su gomma

soluzioni innovative e 
coordinate sul 

territorio 

migliorare 
l'accessibilità tramite 

l'integrazione delle reti
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favorire una 
interconnessione 

dei territori 
equilibrata e un 

approccio integrato 
alla mobilità urbana

soddisfare la domanda 
di nuova mobilità nei 
nuovi insediamenti e 

nelle aree del territorio 
provinciale a domanda 

debole

migliorare la sicurezza 
dei trasporti favorendo 
la mobilità sostenibile

progetti educativi nelle scuole con il 
progetto "Guida Sicura" in 
collaborazione con ANIA

per le infrastrutture ferroviarie: 
realizzazione dei passanti, 

allungamento banchine e acquisto 
nuovo materiale rotabile

la Regione Lazio

le Amministrazioni comunali locali

personale competente 
nell'ambito del 

trasporto urbano

soluzioni innovative 
e competenze 

adeguate
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E educare i cittadini alla 
guida sicura

p
ro

g
e
tt

i

decongestionare le 
infrastrutture esistenti
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infrastrutture più 
sicure
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comportamento più 

sicuro
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accessibile:        
rispetto per le 

persone fisiche, in 
primo luogo, ma 
anche le imprese

5: per un 
trasporto urbano 

sicuro:            
ogni cittadino che si 
sposta nel territorio 
urbano dovrebbe 
farlo in sicurezza 

indipendentemente 
interventi di ammodernamento e 
adeguamento delle infrastrutture 
viarie di pertinenza provinciale

migliorare la sicurezza delle strade 
improntando gli interventi alla 

sostenibilità sociale 

diminuzione 
dell'incidentalitàO

P
Z

I

La Provincia di Roma una guida più 
sicura S
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a
5

del mezzo con cui si 
muove 

A.Mastrogirolamo
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 verticale:              

Elementi di lettura della strategia

PROVINCIA di ROMACRITERI

Il PSMS si attua attraverso una serie di piani di intervento per la definizione degli interventi da attuare.

Nell'ottica di una partnership a più livelli, vengono coinvolti sia enti pubblici che privati. Grande attenzione è 
stata posta alla fattiva collaborazione dei privati.
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Integrazione     

formazione "interna":  
rivolta ai membri delle 

Amm.ni  

La Provincia di Roma incentiva la figura del Mobility Manager aziendale con lo scopo di elaborare il Piano degli 
Spostamenti Casa-Lavoro. L'Amministrazione ha previsto l'apertura di uno Sportello della Mobilità Sostenibile 
per i Comuni, utile strumento per la promozione delle pratiche e degli strumenti per l'attuazione della politica 

per la mobilità sostenibile.
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verticale:              
tra i livelli di governo del 

territorio

orizzontale:           
fra i diversi strumenti 

implementati            

Il Piano Strategico per la Mobilità Sostenibile coinvolge non solo il Comune di Roma ma anche i Municipi ed 
enti pubblici e privati. Il Piano Strategico, inoltre, recepisce i Piani regionali e provinciali.
V
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degli attori coinvolti     
(profilo economico)
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Integrazione  
prevalentemente 

improntata in senso 
verticale, favorendo la 

collaborazione tra i 
vari livello di governo 
nei confronti di piani 

di settore.

La formazione è 
rivolta soprattutto ai 
giovani. Da segnalare 
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Partecipazione    

gli utenti finali: i 
cittadini

La Provincia finanzia progetti educativi nelle scuole per promuovere comportamenti più sicuri e per favorire la 
diffusione dell'uso di mezzi di trasporto ecologici. L'Amministrazione sensibilizza i cittadini partecipando a 

progetti europei e ad iniziative sul rispetto dell'ambiente e sulla mobilità alternativa.C
H

E
 C

O
IN

Viene fortemente auspicato il coinvolgimento dei cittadini e degli stakeholders al fine di condividere gli obiettivi 
strategici e le azioni per garantire un processo democratico nella programmazione. La partecipazione è il mezzo 

con cui la Provincia di Roma propone di risolvere i problemi del territorio.

Formazione      

gli stakeholders del 
processo

formazione "esterna":   
rivolta ai cittadini
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g g
l'istituzione dello 

Sportello della Mobilità 
Sostenibile per i 

Comuni.

La partecipazione è 
parte integrante del 

Piano di Azioni

Il Piano d'Azione prevede che il processo di attuazione sia sottoposto ad un attento controllo e monitoraggio per 
garantirne la sua implementazione, modifica e correzione in corso d'opera. Il controllo delle azioni è affidato alla 

diffusione e pubblicazione delle informazioni sul web.

I dati che saranno collezionati con il monitoraggio dovranno, poi, essere diffusi e pubblicati per avere un 
feedback con i cittadini.
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Sostenibilità      
del processo

condivisione:          
dei dati e delle 

informazioni acquisite e 
sviluppate  

controllo e 
monitoraggio:        

istituzione di comitati di 
controllo, report periodici 

etc.

Il monitoraggio e 
controllo è affidato 

alla diffusione e 
pubblicazione delle 

informazioni sul web.S
IN

T
E
S

I
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5.5.3 Sintesi.  
La Provincia di Roma con oltre quattro milioni di abitanti è la più grande e popolosa provincia d’Italia. Ente 
territoriale autonomo, la Provincia di Roma ha adottato nel 2009 un piano d’azione di investimenti 
denominato “Piano d’azione Provincia di Kyoto” al fine di intervenire sulle grandi reti della sostenibilità 
ambientale. 
Il piano si integra pienamente con il Piano Territoriale Provinciale Generale, i Piani di Assetto delle cinque 
Riserve Naturali a gestione provinciale, il Piano d’azione sulla raccolta differenziata, il Piano di bacino della 
mobilità, il Piano energico provinciale e il percorso di Agenda 21, mettendo a sistema investimenti per oltre 
400 milioni di euro per la lotta ai cambiamenti climatici, l’uso corretto delle risorse naturali e per lo sviluppo 
di un’economia dell’innovazione ambientale. 
Dal punto di vista della mobilità il Piano d’azione, in linea con il Piano Regionale della Mobilità, Trasporti e 
della Logistica e il Piano di Bacino dei passeggeri, si è posto gli obiettivi strategici di sostenibilità basandosi 
sull’interrelazione tra ambiente e territorio (sostenibilità ambientale, sociale ed economica) e mobilità 
prevedendo la riduzione delle pressioni ambientali, delle emissioni acustiche e atmosferiche derivanti dalla 
congestione del traffico, garantendo efficienza, sicurezza e sostenibilità del trasporto pubblico sostenendo 
politiche di co-modalità, promuovendo lo sviluppo di intermodalità e di sistemi di trasporto alternativo e un 
riequilibrio modale nel trasporto delle merci. 
La Provincia, in coerenza con le linee di indirizzo, ha previsto l’ammodernamento e la realizzazione di 
parcheggi di scambio, l’estensione delle frequenze dei servizi metropolitani, l’agevolazione tariffaria sugli 
abbonamenti Metrebus Lazio, l’istituzione del progetto “AMICO bus”. 
Sotto l’aspetto infrastrutturale l’amministrazione provinciale ha previsto la creazione di 11 corridoi della 
mobilità per il trasporto pubblico, l’acquisto di nuovi treni con l’obiettivo di raddoppiare entro il 2011 il 
trasporto ferroviario (da 350mila a 600mila passeggeri), l’implementazione delle piste ciclabili e lo sviluppo 
del trasporto fluviale con l’acquisto di battelli ecocompatibili. 
Per il trasporto delle merci sul territorio provinciale, il Piano per la mobilità delle Merci prevede la 
specializzazione merceologica e funzionale dei poli e il dirottamento del traffico merci dalla strada su ferro, 
nave e aereo.  
Secondo l’analisi degli elementi di strategia individuati, nell’aspetto dell’integrazione si riscontra che questa è 
prevalentemente improntata in senso verticale, per favorire e migliorare la collaborazione tra i vari livelli di 
governo – statale, regionale, municipale e locale -, sempre, comunque, nei confronti di piani di settore. Dal 
2004 è stata istituita la figura del Mobility Manager con l’obiettivo – tra gli altri - di mantenere i collegamenti 
con le amministrazioni comunali e le aziende di trasporto locale, promuovere iniziative di mobilità di area (car 
sharing, car pooling) e coordinare i PSCL (Piano degli Spostamenti Casa-Lavoro) delle aziende. 
L’Amministrazione provinciale ha, inoltre, previsto l’apertura di uno Sportello della Mobilità Sostenibile per i 
Comuni, utile strumento per la diffusione locale delle pratiche e degli strumenti per l’attuazione della politica 
per la mobilità sostenibile. 
La formazione è rivolta prevalentemente ai giovani tramite iniziative scolastiche e l’informazione ai cittadini 
avviene tramite iniziative pubbliche, giornate di mobilitazione e divulgazione come per il progetto “Provincia 
Mobile”, un convegno aperto alla cittadinanza per giungere ad un contributo pratico per la mobilità 
sostenibile nella provincia di Roma. 
Il monitoraggio ed il controllo è affidata alla diffusione e pubblicazione delle informazioni via web. 
 
 
 
 
 
 



 

 

5.6 Comune di Roma 

Rete dei nodi d’intercambio esistenti e da realizzare nel Comune di Roma 
 
  



Comune di Roma

SCALA

2.756.581 ab.

ARCO TEMPORALE

COSA RECEPISCE

realizzazione di itinerari ciclabili - 
privilegiando le sedi protette ma 
anche prevedendo situazioni di 

promiscuità - che configurino una 
vera rete, collegata con gli 

attestamenti principali del trasporto 
pubblico, opportunamente 

attrezzati per parcheggiare la 

progressiva pedonalizzazione del 
Centro Storico con totale 

chiusura del traffico carrabile a 
partire dal Tridente

estensione della rete delle piste 
ciclabili con l'obiettivo di connettere le 

principali destinazioni lavorative 
urbane, i nodi della rete portante del 

TPL e le principali aree verdi

riammaglio della viabilità portante all'interno del GRA e contemporaneo 
incremento della rete del Trasporto Pubblico per consentire una 

penetrazione al centro con mezzi pubblici: in particolare mobilità su 
ferro (ferrovia, tram e metropolitana)

migliorare 
l'accessibilità dell'area 
romana dall'hinterland 

incrementando la 
ripartizione modale a 

favore del TPL

2009-2020

1: per un traffico 
scorrevole nelle 

città:            
la  congestione del 
traffico cittadino ha 
un impatto negativo 

sia sul piano 
economico che 

sociale, sanitario, 

IL COMUNE DI ROMA

aumento del trasporto 
ciclabile

favorire l'uso 
dell'intermodalità 
privilegiando le 

ferrovie

implementazione di 
percorsi ciclo-pedonali

estensione dei servizi di bike-
sharing nel centro storico e nei 
Municipi dotati di rete di pisti 

ciclabili e di attività ciclabile (III e 
XIII Municipio)

realizzazione del quadrilatero di 
viabilità esterna al GRA per evitare i 

flussi di attraversamento della 
mobilità privata esterna alla città
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L'INDIRIZZO EUROPEO

IL PROGETTO estensione delle attuali 11 stazioni 
di ricarica per i veicoli elettrici ad 
una rete che consente di coprire 

l'intero territorio comunale adatta 
ad alimentare l'intero parco auto 

elettrico

riorganizzare e 
regolamentare il 

trasporto merci in 
ambito comunale

attuazione del progetto e-mobility 
Italy  (realizzato nel 2011 in 

collaborazione con ENEL-Daimler 
prima rete di ricarica intelligente in 

Italia) per introdurre vetture a 
trazione elettrica per il servizio di 

car-sharing

ambientale e del 
degrado edilizio

Libro bianco e Libro Verde - CE

sviluppare la 
telematica nell'intero 

settore dei trasporti ed 
in particolare nel 

trasporto delle merci

distribuzione di prossimità delle 
merci ovvero l'incentivazione alla 
distribuzione a corto raggio delle 

merci leggere con mezzi alternativi 
non motorizzati e comunque a basso 

o nullo impatto ambientale

creare non solo un sistema di 
trasporto pubblico ma una 

organizzazione complessiva di 
tutta la mobilità, da e verso la 
Capitale, che sia efficiente ed 
efficace per la sua economia 

complessiva

ottimizzare il 
trasporto delle 

merci

2: per una città 
più pulita:         

i problemi ambientali 
sono dovuti per lo 

più all'uso di 
carburanti inquinanti 

ed al rumore 

implementazione di 
nuove tecnologie

promozione 
dell'appalto 
ecologico ed 

ecologico congiunto

incoraggiare la 
"guida ecologica"

O
P

Z

S
fi

d
a
1

: 
p

e
r 

p
ro

g
e
tt

i

T
IV

E
 O

P
Z

IO
N

I 
S

T
R

A
T
E
G

IC
H

E
: 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
 

e
v
o

la
re

 l
o

 s
v
il
u

p
p

o
 e

co
n

o
m

ic
o

, 
so

ci
a
le

 e
d

 a

2
: 

p
e
r 

u
n

a
 c

it
tà

 p
iù

 p
u

li
ta

P
Z

IO
N

I 
S

T
R

A
T

E
G

IC
H

E

QUALE STRUMENTO

introduzione di forme articolate di 
pricing e/o alternative di  tradeble 

permits  per l'accesso alla ZTL 
attuali e alle eventuali nuove
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prolungamento delle linee 
metropolitane e costruzione della 

Metro C

realizzazione di housing sociale  
interno alla città a ridosso delle 

metro e delle ferrovie 
t lit

introduzione del servizio Traffic & 
Traveler Information  utile per il 
monitoraggio in tempo reale del 

traffico

Implementazione delle tecnologie 
per l'infomobilità già introdotte con 

l'attivazione della centrale Luce 
Verde (Polizia Municipale e ACI)

potenziamento dei sistemi ATAC 
Mobile per l'informazione sul 
trasporto pubblico e privato e 

l'Urban Travel Time  per il 
monitoraggio dei tempi di 

percorrenza

garantire l'accesso al 
territorio da tutti gli 

ambiti comunali
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Piano Strategico per la 
Mobilità Sostenibile

diffusione delle "Isole Ambientali" e 
delle Zone a Traffico Pedonale 
Privileggiato (ZTPP) da attuare 

attraverso lo strumento dei Piani del 
Traffico Municipale

E

CHI COINVOLGE

estensione della 
gestione telematica del 

traffico
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trasporti collettivi 
rispondenti alle 

reali esigenze dei 
itt di i

nuove forme di pricing 
per l'accesso alla Zona 

a Traffico Limitato

migliorare 
l'informazione per 

una migliore 
mobilità

interventi di 
pedonalizzazione di 

aree urbane
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intelligente

3: per un 
trasporto urbano 
più intelligente:    

imparare a sfruttare 
i Sistemi di 
Trasporto 

Intellingenti in 
ambito urbano per 
merci e persone
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O
P

limitazioni del 
traffico

coordinamento degli orari dei 
trasporti su ferro e Roma tramite 
innovativi strumenti di controllo

PER QUANTO TEMPO

11 anni

SOGGETTI ATTUATORI manutenzione ordinaria e 
straordinaria della rete stradale

azioni di safety review  per 
definire le misure da 

intraprendere sui singoli punti 

Predisposizione di misure specifiche 
di educazione stradale

implementazione della formazione per i soggetti competenti in materia di 
progettazione, attuazione e controllo della viabilità

creazione di una stretta sinergia e 
collaborazione tra la Polizia 

Municipale, l'Agenzia per la Mobilità 
e gli Uffici comunali competenti al 
fine di garantire l'analisi continua e 
sistematica dei dati di incidentalità, 
valutare l'efficacia degli interventi 

attuati e dei provvedimenti 

Metro C
metropolitane

introduzione dell’ingegnere del 
traffico di quartiere, per l’analisi e la 

progettazione di traffico, fino alla 
formazione per i tecnici comunali

realizzazione di una nuova rete 
tranviaria con la funzione di 

riammaglio  tangenziale  del TPL. Il 
tram permetterà di realizzare il 

sistema interno di distribuzione a 
servizio del Centro Storico

Formazione di 
personale competente 

nell'ambito del 
trasporto urbano

ambiti comunali

Roma Capitale

Le Municipalità locali

Nuove soluzioni per 
facilitare il 

coordinamento degli 
orari di coincidenza
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favorire una 
interconnessione 

dei territori 
equilibrata e un 

approccio integrato 
alla mobilità urbana

soddisfare la domanda 
di nuova mobilità nei 
nuovi insediamenti e 

nelle aree del territorio 
a domanda debole

educare i cittadini alla 
guida sicura

migliorare la sicurezza 
dei trasporti favorendo 
la mobilità sostenibile

Enti pubblici e privati

implementare 
soluzioni innovative 

e competenze 
adeguate

cittadini
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razionalizzazione 
dell'uso della rete 

stradale

infrastrutture più 
sicure

5: per un 
trasporto urbano 

sicuro:           
ogni cittadino che si 
sposta nel territorio 
urbano dovrebbe 
farlo in sicurezza 
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promuovere un 
comportamento più 

sicuro
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4: per un 
trasporto urbano 

accessibile:        
rispetto per le 

persone fisiche, in 
primo luogo, ma 
anche le imprese

attuazione del Piano Triennale della 
Sicurezza Stradale

Costituzione dell'Osservatorio  e 
del Centro per il Monitoraggio 

dell'incidentalità

attuati e dei provvedimenti 
introdotti, nonchè la continuità delle 
attività di pianificazione attraverso 
l'individuazione dei punti a maggior 
i hi   l  d fi i i  d i i iti 

diminuzione 
dell'incidentalità del 

50% in 4 anni
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Comune di Roma
indipendentemente 
del mezzo con cui si 

muove 

una guida più 
sicura

S
fi

d
tr

a
sp

A.Mastrogirolamo
Rettangolo



D
E

L
 

N

verticale:              
tra i livelli di governo del 

Elementi di lettura della strategia

IL COMUNE di ROMACRITERI

Il Piano Strategico per la Mobilità Sostenibile coinvolge non solo il Comune di Roma ma anche i Municipi ed 
enti pubblici e privati  Il Piano Strategico  inoltre  recepisce i Piani regionali e provinciali

Il Comune di Roma 
esprime una 

Il PSMS si attua attraverso una serie di piani di intervento per la definizione degli interventi da attuare.

Nell'ottica di una partnership a più livelli, vengono coinvolti sia enti pubblici che privati. Grande attenzione è 
stata posta alla fattiva collaborazione dei privati.
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Integrazione     

formazione "interna":  
rivolta ai membri delle 

Amm.ni  

Il Comune di Roma stimala la formazione dei cittadini verso una cultura volta alla mobilità sostenibile anche 

L'Amministrazione promuove eventi all'insegna dell'informazione dedicate ai suoi membri ed anche alle scuole 
e alle Aziende.
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orizzontale:            
fra i diversi strumenti 

implementati            

enti pubblici e privati. Il Piano Strategico, inoltre, recepisce i Piani regionali e provinciali.
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degli attori coinvolti     
(profilo economico)

Formazione      
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esprime una 
prevalente 

integrazione in senso 
orizzontale mentre in 

verticale si legge 
un'integrazione verso 
il basso con strumenti 

di tipo strategico.

Roma punta sulla 
formazione dei giovani 

con corsi e progetti 
scolastici. Grande 
importanza è volta 

75

Fortemente auspicata per la fase attuativa del piano, gli stakeholders non appaiono ancora fortemente incisivi 
nella realizzazione della strategia.
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Partecipazione    

I cittadini saranno coinvolti nelle decisioni locali.
gli utenti finali: i 

cittadini

Il Comune di Roma stimala la formazione dei cittadini verso una cultura volta alla mobilità sostenibile anche 
correlata alla conservazione del verde e del patrimonio archeologico e architettonico. Particolare attenzione 

all'educazione stradale nell'ottica dell'abbattimento dell'incidentalità sulle strade.

C
H

E
 C

O

gli stakeholders del 
processo

controllo e 

formazione "esterna":   
rivolta ai cittadini
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S
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p
alla creazione della 

cultura della 
sostenibilità

La partecipazione 
viene molto 

caldeggiata nei 
documenti strategici 

ma appare ancora allo 
stato embrionale

Si riscontra l'intenzione dell'Amministrazione di informare e coinvolgere i cittadini circa i temi della mobilità 
sostenibile tramite alcuni eventi pubblici che si sono tenuti di recente: 28-29 ottobre 2009, Conferenza 

Cittadina sul Piano Strategico per la Mobilità Urbana e presso gli Stati Generali della Città.

Nel PSMS si citano gli elementi di controllo e monitoraggio quali indicatori di trasparenza e di verifica dello 
stato di avanzamento, ma i risultati non sono ancora verificabili.
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Sostenibilità     
del processo

condivisione:           
dei dati e delle 

informazioni acquisite e 
sviluppate  

monitoraggio:        
istituzione di comitati di 
controllo, report periodici 

etc.

Si rileva attenzione da 
parte 

dell'Amministrazione 
ma appare ancora 

prematuro poter avere 
dei risultati verificabili.
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5.6.3 Sintesi. 
Con oltre due milioni e settecento mila abitanti, Roma è il comune più popoloso e più esteso d'Italia ed è tra 
le maggiori capitali europee per grandezza del territorio. Roma capitale ha recentemente approvato il Piano 
Strategico per la Mobilità Sostenibile che pone nelle sue basi l’introduzione di nuove soluzione per la 
progettazione e la gestione della mobilità urbana a partire dall’informatica, dall’energetica e dell’automazione. 
Il PSMS, nelle future fasi attuative, assume una serie di obiettivi per migliorare l’accessibilità all’area romana 
dall’hinterland incrementando la ripartizione modale a favore del trasporto pubblico, per ridurre 
l’inquinamento ambientale  dovuti al traffico e alla congestione, per migliorare la sicurezza e la qualità delle 
infrastrutture, puntando anche alla tutela dei beni archeologici e architettonici della città nonché del suo 
“patrimonio verde”. Il Piano articola la mobilità di penetrazione al centro promuovendo e sviluppando il 
trasporto pubblico sia su ferro (automazione delle metropolitane, metropolitane ad alta compatibilità, tram a 
guida magnetica) che su gomma (autobus ecologici, veicoli elettrici, car-sharing, car-pooling, servizi a chiamata), 
il potenziamento della mobilità di connessione con porti e aeroporti, la valorizzazione delle vie d’acqua (nuovo 
corridoio di mobilità, riuso del lungotevere), la progressiva pedonalizzazione del Centro Storico con totale 
chiusura del traffico, l’uso diffuso di tecnologie per il controllo e l’informazione del traffico privato e della 
mobilità pubblica. 
Nello specifico, il Comune ha attuato nel 2011 il progetto e-mobility Italy (realizzato in collaborazione con 
ENEL-Daimler prima rete di ricarica intelligente in Italia), per l’introduzione di vetture a trazione elettrica per 
il servizio car- sharing con la finalità di abbattere la quantità di gas nocivi e, nel contempo, è impegnato nella 
ricerca di investitori privati per la fornitura di una flotta di vetture da utilizzare nei servizi di car sharing 
elettrico. 
La rete stradale viene razionalizzata aumentando la sicurezza dei cittadini con la realizzazione diffusa nella 
viabilità locale di “Isole Ambientali” e di “zone a Traffico Pedonale Privilegiato” per mezzo di dispositivi di 
moderazione del traffico. 
La rete della ciclabilità viene integrato con il sistema del trasporto cittadino promuovendo non solo bike-sharing 
ma anche realizzando itinerari ciclabili in primo luogo nelle sedi protette andando a configurare una rete 
verde con l’obiettivo di raggiungere nel 2020 fino a 986 chilometri di piste ciclabili, tra reti locali e itinerari 
idrografici di Tevere e Aniene (Piano Quadro della Ciclabilità-Biciplan adottato nel marzo 2010). 
Le tecnologie per l’infomobilità introdotte con l’attivazione della centrale Luce Verde, attraverso la 
collaborazione di Polizia Municipale e ACI, si affiancano ad applicazioni in fase di potenziamento come i 
sistemi ATAC Mobile per l’informazione sul trasporto pubblico e privato e l’Urban Travel Time per il monitoraggio 
dei tempi di percorrenza. 
Nell’ottica dell’analisi, sotto il profilo dell’integrazione sia tra i diversi livelli amministrativi che tra gli 
strumenti implementati, si rileva una prevalenza in senso orizzontale mentre in verticale si legge una 
integrazione verso il basso con strumenti di tipo strategico. 
Grande rilevanza si dà alla formazione dei cittadini per una cultura volta alla mobilità sostenibile pure 
correlata alla conservazione del verde e del patrimonio archeologico e architettonico. 
Per gli aspetti di controllo e monitoraggio è ancora prematuro avere dei risultati rilevanti, anche se è 
riscontrabile l’intenzione dell’Amministrazione di informare e coinvolgere i cittadini al riguardo dei temi della 
mobilità tramite la Conferenza Cittadina sul Piano Strategico per la Mobilità Sostenibile (28 e 29 ottobre 
2009), organizzata da Roma Capitale e finalizzata alla presentazione alla cittadinanza e agli esperti del PSMS 
e tramite gli  Stati Generali della Città di Roma durante i quali è stato presentato il Piano Strategico di 
Sviluppo per il futuro della Capitale fino al 2020 comprendente anche gli aspetti di mobilità sostenibile. 



 

 

 
 
                                   

5.7 Provincia di Torino 

  
 Grafico del servizio di trasporto pubblico flessibile per l’accesso al centro della provicnia di    Torino 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Provincia di 
Torino

SCALA

 2.300.000 ab. 

ARCO TEMPORALE

redazione e 
approvazione del 

Programma di Piste 
Ciclabili che prevede 

la realizzazione di 
nuove ciclo strade, 

interventi di 
manutenzione delle 

piste esistenti e 
opportuni 

Protocollo d'Intesa con il parco 
Pluviale del Po per 

l'individuazione e realizzazione 
di una pista ciclabile lungo la 
fascia del fiume e gli affluenti 

in zona protetta

provvedere alla 
manutenzione 
ordinaria e alla 
riqualificazione 

dei percorsi ciclo 
pedonalizzati 

esistenti

favorire tavoli di 
concertazione tra 

capoluogo e 
comuni per 
pianificare, 

coordinare e 
incentivare la 

costituzione della 
rete ciclo-pedonale

 realizzazione di una 
complessa rete di percorsi 
ciclabili o ciclo-pedonali, 

di green-ways per 
sostenere la domanda 

degli spostamenti casa-
lavoro e per fini di svago 

Elementi di analisi del caso studiatoDati Generali

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

LA PROVINCIA di TORINOL'INDIRIZZO EUROPEO

aggiornare il piano 
proviciale  di sviluppo 
delle piste ciclabile che 
fu approvato nel 1993 
ed inserire interventi 
sulla mobilità ciclo-
pedonale nei Piani 

Generali del Traffico 
Urbano

promozione degli 
spostamenti  a piedi e 

in bicicletta

le
 c

it
tà

rendere una vasta 
conoscenza dei 

percorsi ciclabili e 
ciclo-pedonali grazie 
ad un buon servizio 
di informazione che 

si avvalga di 
depliant, mappe e 

cartine

Progetto "Andiamoci in bici" : 
per offrire alle aziende dotate di 
Mobility Manager un servizio di 
mobilità ciclabile casa-lavoro. I 
servizi consistono in pacchetto 
assicurativo, marchiatura della 
bici del lavoratore, convenzione 
con i bike-sharing e soccorso 

stradale

realizzare una cartografie 
delle piste ciclabili già 
esistenti sul territorio 

provinciale per 
adeguarle, 

incrememtarle e metterle 
in rete

sostegno alla nomina dei 
Mobility Manager d'azienda e 

d'Area. Nel biennio 2008-2010 
sono state coinvolte nel 

progetto 91 aziende, nominati 
51 Mobility Manager e 

realizzati 27 PSCL.          
Progetto Mo.Ma.Biz: 

Mobility Manager per le 

Progetto Savoy Green-ways : 
patrocinato dal Finpiemonte è 

un progetto che mira all'utilizzo 
dei 130Km di piste ciclabili 

esistenti per collegare il 
territorio provinciale con le 

residenze sabaude

COSA RECEPISCE

distribuzione delle 
merci con nuove 

modalità            
eco-compatibili

IL PROGETTO

Progetto Mobilyamoci : una 
convenzione con l'azienda dei 
trasporti locale per incentivare 
l'uso del mezzo pubblico per gli 

spostamenti casa-lavoro

completamenti della 
rete ciclabile 

Progetto MOVICENTRO (interscambio 
gomma-ferro): realizza l'interfaccia tra uno 
o più modi di trasporto o tra mezzi differenti 
dello stesso modo per facilitare il trasbordo 
degli utenti. Al dicembre 2010 20 progetti 

erano conclusi e 3 erano in fase conclusiva. 
Il progetto prosegue per i centri medio-grandi 
della Provincia. Il report dl monitoraggio del 

primo biennio indica che non sempre 
l'adeguamento delle linee bus riesce ad 

essere tempestivo 

avvio del van sharing  da parte della città di Torino come prima 
mossa per la distribuzione delle merci sul territorio che mira alla 

riduzione dell'impatto ambientale

progetti attualmente fermi (dati del monitoraggio dopo 2 
anni dal Piano): 4 progetti pilota per la sperimentazione 

delle merci nelle aree metropolitane con mezzi sostenibili 
progetto condotto dalla provincia,da legambiente TO 
dall'Ass.ne autotrasportatori e da rappresentanti dei 

comuni interessati

piattaforma telematica 
NAVILOG per la gestione ed il 

monitoraggio della 
prenotazione degli accessi alle 

zone ZTL delle merci

utilizzare il servizio pubblico a chiamata come 
il ProviBUS per far crescere il livello delle 

attività economiche locali

incentivare l'opera dei Mobility 
Manager aziendali e d'Area per:          
*coordinare politiche di mobilità 
sostenibile;                                 * 
creare una rete di Mobility Manager 
su territorio;                             * 
sviluppare processi tra aziende e 
Provincia;                        * 
sostenere, promuovere e coordinare 
azioni, interventi ed il monitoraggio

utilizzo di mezzi 
telematici per la 

gestione 
dell'accesso alle 
zone a traffico 
limitato ZTL

promozione 
dell'intermodalità e 

realizzazione del Sistema 
Ferroviario Metropolitano 

(SFM) in 5 linee per il 
2012

p
ro

g
e
tt

i

introdurre misure per 
scoraggiare l'uso del 

mezzo privato

rete ciclo-pedonale

promozione di forme alternative di mobilità 
sostenibile individuale: car-sharing, bike-sharing, 
car-pooling e trasporto pubblico a impatto "zero". 

Dal monitoraggio del primo biennio emerge che 21 
nuovi punti di bike sharing sono stati realizzati in 9 
comuni e nuovi punti sono in fase di realizzazione 
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Urbano

"…il tema della mobilità è di 
grande complessità e non si può 

trattare adottando un solo punto di 
vista (…). L'obiettivo strategico del 

è

ottimizzare il trasporto 
delle merci

implementazione di 
nuove tecnologie
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ottimizzare l'uso 
dell'auto privata

2008-2025

1: per un traffico 
scorrevole nelle 

città:             
la  congestione del 

traffico cittadino ha un 
impatto negativo sia 
sul piano economico 

che sociale, sanitario, 
ambientale e del 
degrado edilizio

Aggiorna le tematiche del Piano 
d'Azione per la Sostenibilità (2002)

cartine stradale

completamento della tratta della 
Linea 1 della metropolitana 

in ambito urbano e sua 
successiva estensione.  Dal 

monitoraggio risulta approvato il 
Prolungamento Sud  per il 

quale i fondi saranno disponibili 
a partire dal prossimo biennio; 
in merito al Prolungamento 

Ovest  è stato completato 
l'adeguamento del progetto alla 

V.I.A.

ridefinizione degli attestamenti 
delle autolinee urbane-suburbane 
in coincidenza, realizzazione di 
nuove tramvie e di un Servizio 

Ferroviario Metropolitano SFM 
in 5 linee. Dal report di 

monitoraggio si nota che il 
23.01.09 è stato siglato il primo 

Atto Aggiuntivo all'Intesa 
Generale Quadro tra Governo e 

Regione, nel quale si prevedono i 
fondi per la linea FM6 nell'ambito 

del SFM. 

Progetto SOS-M.Bi.O: 
sostenibilità negli 
spostamenti Ovest 

ovvero Mobility 
Management e Bike-

sharing per i Comuni che 
rientrano nel Patto 
Territoriale Ovest

aree industriali, nasce con 
l'obiettivo di lavorare in zone 
industriali remote, con pochi 
servizi di mobilità, con poche 
aziende grandi e molte piccole 
e sparse sul territorio insieme 
ad un sistema di infrastrutture 
pensate per le auto. L'attività 

è sempre in corso 
rappresentando un'attività 
istituzionale della Provincia 

che ha istituito il MoMa d'Area 
che si interfeccia 

periodicamente con i 48 MoMa 
su territorio provinciale

QUALE STRUMENTO
interventi di 

pedonalizzazione di 
aree urbane

introduzione del road 
pricing

79

Progetto PROVIBUS : servizio di autobus 
pubblici a chiamata H24;importanza del servizio 

per rendere accessibili anche le aree del territorio 
provinciali interessati da un processo di 

progetti volti alla 
eliminazione delle 

barriere 
architettoniche negli 

spazi pubblici 

realizzazione di zone a traffico 
limitato e controllato per 

l'ingresso carico/scarico delle 
merci

Road princing per l'accesso a pagamento ad 
alcune particolari zone urbane o strade

 garantire l'accesso al 
territorio a tutte le 
tipologie di utenti e 
all'intero territorio 

provinciale
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Sistema Tariffato Integrato FORMULA:              
facilitare l'utilizzo di tutti i vettori della rete con il 
passaggio da una all'altra in un sistema integrato , 

abbonamento + biglietto. Ad oggi son state coinvolte 50 
aziende e 150 autolinee
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finanziati dalla regione 
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limitazioni del traffico
applicazione di misure 

"coattive" per scoraggiare 
l'uso del veicolo privato
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introduzione del 
sistema di car pricing o 
di accreditamento agli 

ingressi a supporto 
delle ZTL

Piano è quello della riduzione dei 
km percorsi in modo da diminuire 
impatti e esternalità. (...) richiede 
azioni integrate e convergenti di 
tutti gli attori pubblici ma anche 

quelli privati... " da Oltre l'Agenda 
21: opzioni di mobilità sostenibile 
per il  miglioramento della qualità 

della vita

2: per una città più 
pulita:             

i problemi ambientali 
son dovuti per lo più 
all'uso di carburanti 

inquinanti ed al 
rumore 

promozione 
dell'appalto ecologico 

ed ecologico congiunto

incoraggiare la "guida 
ecologica"

tariffazione 
intelligente

garantire e favorire 
l'accesso ai presidi sociali, 
sanitari (target anziani e 

disabili) ed educativi
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3: per un trasporto 
urbano più 
intelligente:        

imparare a sfruttare i 
Sistemi di Trasporto 

Intellingenti in ambito 
urbano per merci e 

persone
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trasporti collettivi 
rispondenti alle reali 
esigenze dei cittadini

E

CHI COINVOLGE

Piano Strategico Provinciale 
per la Sostenibilità           

(adottato con D.G.P. n.881/'08)

La Provincia di Torino

Il Comune di Torino

migliorare la fruibilità 
degli spazi pubblici 

tramite l'attuazione di 
interventi specifici

Enti pubblici e privati

PER QUANTO TEMPO

flessibile: 30 anni

SOGGETTI ATTUATORI

urbanizzazione sfrangiato che nel tempo, le ha 
relegate in una posizione marginale. Al termine 

del primo biennio d'attuazione il progetto è 
andato oltre le previsioni, estendendosi a TUTTO 

il territorio provinciale "a domanda debole" 
avviando il servizio anche ai comuni della 

comunità montana. E' stato inoltre avviato il 
Progetto denominato Sviluppo delle 

Appplicazioni del Servizio Trasporto Pubblico 
a Chiamata "PROVIBUS+"  periodo 2008-2010 
nel quale vengono descritti gli ambiti, i tempi ed i 
modi per la definizione del progetto. nel maggio 
'09 è entrato in funzione "ProviBUS+" e si sta 
implementando il Progetto "ProviBUS+Scuole" 

spazi pubblici 
(impiego di 

cartellonistica e 
segnaletica dedicata, 
messa a norma delle 

fermate dei mezzi 
pubblici etc.)

nell'anno 2008-2009 si è proceduti scegliendo 
alcune scuole particolarmente problematiche 
nelle quali realizzare un percorso formativo, 

successivamente individuare le eventuali 
azioni da intraprendere dopo uno studio 

attento dello stato dell'arte e la successiva 
realizzazione delle misure individuate per 

creare un sistema di reti/nodi/percorsi interni 
all'ambito territoriale oggetto di studio

La Provincia, oltre a coordinare il tavolo di Azienda21 
provinciale "qualità della vita e mobilità sostenibile intorno 
ai plessi scolastici" formalizzato da un Protocollo d'intesa 
nel 2007, si muove per:                                                  
*promuovere e realizzare eventi, campagne e concorsi 
dedicati alla sicurezza stradale e alla mobilità sostenibile;    
*individuare forme di finanziamento che i comuni possano 
usare per opere infrastrutturali necessarie al 
raggiungimento degli obiettivi del Tavolo

realizzazione di applicativi per interagire con gli Enti così che 
possano valutare lo stato del proprio territorio in relazione a 

specifici indicatori a loro volta appartenenti ad ambiti precipui di 
problematiche (sicurezza, mobilità, ambiente etc.)
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 soddisfare domanda di 
mobilità nei nuovi 

insediamenti e nelle 
aree del territorio 

provinciale a domanda 
debole

provinciale

incremento e allugamento dei 
percorsi per le linee che 

servono le aree periferiche del 
territorio provincialep

ro
g

e
tt

i

n
e
ll
'a

m
b

it
o
 d

e
ll
'a

p
p

ro
c

La Provincia di Torino

infrastrutture più 
sicure

5: per un trasporto 
urbano sicuro:      

ogni cittadino che si 
sposta nel territorio 

urbano dovrebbe farlo 
in sicurezza 

indipendentemente 
del mezzo con cui si 

muove 

4: per un trasporto 
urbano accessibile:  

rispetto le persone 
fisiche, in primo 

luogo, ma anche le 
imprese

O
P

Z
IO

N
I 

S
T

R
A

T
E

G
IC

H
E

favorire una 
interconnessione dei 
territori equilibrata e 

un approccio integrato 
alla mobilità urbana

promuovere un 
comportamento più 

sicuro
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una guida più sicura

promuovere ed incentivare l'introduzione e la 
diffusione di scelte tecniche, volte a garantire la 

sicurezza stradale nella pianificazione territoriale e 
nelle specifiche azioni puntuali

implementare 
soluzioni innovative e 
competenze adeguate
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La Regione Piemonte

A.Mastrogirolamo
Rettangolo
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O

Integrazione pressocché 
totale sia in verticale che in 

orizzontale frutto di una 
totale e completa comunione 

d'intenti ai a i li elli di S
IN

T
E
S

I

Integrazione       

Elementi di lettura della strategia

LA PROVINCIA di TORINOCRITERI

Il Piano proviciale strategico si integra con strumenti e azioni promosse dalla Regione Piemonte e dai Comuni appartenenti al territorio provinciale. E' 
fondamentale che l’Ente si ponga come motore propulsivo per indurre una maggior integrazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale nelle politiche 
settoriali e per rafforzare la capacità degli attori locali, pubblici e privati, di muoversi insieme nella direzione di un vero e proprio patto per il territorio e 

per l’ambiente. 

E
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verticale:               
tra i livelli di governo del 

territorio

orizzontale:            
fra i diversi strumenti 

Il PSPS si relaziona  con altri strumenti sia a livello regionale che provinciale o locale come il Piano Regionale dei Trasporti e delle Comunicazioni, il 
Piano triennale regionale sulla sicurezza stradale. Il Piano Provinciale dei trasporti, il Programma di Attuazione provinciale in materia di Trasporto 

Pubblico Locale (TPL)  il Piano di individuazione dei p ti critici della mobilità  il Programma Provinciale di Sviluppo delle Piste ciclabili  il PTCP  i Piani di 
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d'intenti ai vari livelli di 
governo

molto si investe sulla 
formazione, dando grande 
potere e responsabilità ai 

Mobility Manager sia 
d'Azienda che d'Area e 

portando avanti progetti e 

S
I

Con il DM 20.12.2000 recante "Incentivazione dei programmi proposti dai Mobility 
Manager Aziendali"il Ministero per l'Ambiente istituisce il ruolo di MoMa d'Area con 
funzioni di sostegno, promozione, coordinamento degli interventi e delle politiche, 
monitoraggio. Obiettivi del Mobility Management sono:                                                   
* agevolare gli spostamenti casa-lavoro;                                                                       
* ridurre le emissioni di CO2;                                                                                       
* Erogare servizi di mobilità al personale delle aziende che adersiscono all'iniziativa.         
Già nel biennio 2008-2009 la Provincia si è attivata con un vasto progetto di Mobility 
management per censire le politiche di mobilità sul territorio, identificare le soluzioni di 
mobilità atte ad agevolare gli spostamenti casa-lavoro, erogare strumenti informatici per 
la realizzazione di Piani SCL e contribuire alla diffusione del mobility management in 

formazione "interna":  
rivolta ai membri delle 

Amm.ni  

S
I 

D
E

implementati            

Negli linee d'indirizzo del Piano Strategico si riconosce in 
maniera esplicita l'importanza di creare una cultura della 

sostenibilità che ad oggi non caratterizza certo la 
popolazione italiana cercando di importare modelli in uso già 

dagli Anni '70 nei Paesi Nord-europei. Le dinamiche della 
mobilità e gli obiettivi verso una mobilità sostenibile 

richiedono, dunque, profonde trasformazioni del modello 
culturale prevalente, prendendosi cura della dimensione di 
apprendimento legata a tali processi. Con l'Azione "Mobilità 
sostenibile a partire dai plessi scolastici" la Provincia auspica 

la diffusione -attraverso un percorso partecipato - delle 

degli attori coinvolti      
(profilo economico)

Formazione        

Pubblico Locale (TPL), il Piano di individuazione dei p.ti critici della mobilità, il Programma Provinciale di Sviluppo delle Piste ciclabili, il PTCP, i Piani di 
Zona del Sociale, i Piani Urbani del Traffico ed i Piani Urbani dei Parcheggi

 La Provincia di Torino, per l'attuazione di azioni e progetti, si avvale dei finanziamenti stanziati dalla Comunità Europea, dal Min. Ambiente e Tutela del 
Territorio, dalla Provicnia stessa, dai Comuni interessati e da Enti sia pubblici che privati
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azioni che coinvolgano i 
plessi scolastici

la partecipazione è ritenuta 
fondamentale alla buona 

riuscita e messa in atto delle 
azionidi Piano, tanto che 

viene ad essere caldeggiata 
con mezzi vari, sia nei 

confronti degli attori che 

Partecipazione      

azienda con appositi corsi di formazione

gli stakeholders del 
processo

Insieme alla formazione ed alla sensibilizzazione, la partecipazione dei cittadini alle azioni, alle strategie di piano ed alle scelte in fase d'attuazione è 
fondamentale. Se ad esempio si assume l'azione " Qualità della vita e mobilità sostenibile a partire dai plessi scolastici" qui vediamo che sono gli stessi 

utenti delle zone "difficili" a raccogliere i dati e a individuare quali siano le azioni da condurre sul proprio territorio per arrivare ad obiettivi di sicurezza e 
t ibilità  I  t   l  t i i  d ll' t t  fi l  è i il bil  l   h  tt  i i l   t i t  d ll  i i d  

gli utenti finali: i cittadini

Nel primo biennio d'attuazione del Piano Strategico, la Provincia ha avviato un servizio di newsletter rivolto a tutti is soggetti che avevano aderito al 
tavolo di concertazione di Azienda21 sulla "qualità della vita e mobilità sostenibile a partire dai plessi scolastici";  la newsletter ha lo scopo di aggiornare 
in merito alle realizzazioni effettuate, ai bandi inerenti la mobilità sostenibile, alle iniziative promosse ai livelli provinciale, regionale, nazionale, europeo 

oltre a fornire notizie utili sul tema della mobilità sostenibile

formazione "esterna":    
rivolta ai cittadini

p p p
politiche sulla sicurezza stradale, la mobilità sostenibile, la 

qualità dell'aria e il miglioramento della qualità della vita. La 
Provincia punta alla promozione e realizzazione di corsi, 
seminari e giornate di studio legate al tema, a partire dai 
plessi scolastici dedicate a insegnanti, studenti, alunni, 

genitori, membri dell'Amm.ne e tecnici nonchè la formazione 
di MoMa a livello scolastico.
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degli utenti finali

grazie ad un sistema di 
indicatori puntuali si porta 

avanti un' azione di controllo 
e monitoraggio biennale che 
sfocia in report pubblicati on-

line 

Sostenibilità        
del processo

La comunicazione a carattere informativo e la sensibilizzazione sono strumenti operativi da privilegiare al fine di aumentare la consapevolezza con la 
quale gli attori sociali ed economici affrontano la sfida dello sviluppo economico durevole e sostenibile. Importantissimo in questo senso l'impiego delle 

nuove tecnologie come internet, newsletter, blog utili per mettere "IN RETE" le informazioni così che siano consultabili semplicemente dai cittadini 

sostenibilità. In questo senso la partecipazione dell'utente finale è assimilabile al suo essere anche attore principale e protagonista delle azioni da 
realizzare comportando lo sviluppo di una coscienza sociale e di una cultura volta al rispetto dell'ambiente.

Negli anni precedenti l'approvazione del Piano Strategico del 2008, all'interno dell'Ente erano assenti proprio gli strumenti per il monitoraggio delle 
prestazioni ambientali delle diverse azioni venendo a mancare un sistema di controllo delle azioni strategiche intraprese.  Il monitoraggio delle diverse 
componenti ambientali e dei risultati delle politiche attuate diventa un obiettivo fondamentale per reiterare proficuamente l’azione della Provincia.  Il 

Piano ha definito per ogni Azione strategica, i possibili indicatori di efficacia per il monitoraggio degli effetti dell’azione stessa. La Provincia si è attivata 
in tal senso con report biennali che fotografano lo stato di avanzamento dei lavori anche grazie all'impiego di apposite schede di monitoraggio - 
pensate ad immagine delle schede di azioni del piano stesso - che consentono di valutare, da parte degli attori coinvolti, lo stato di attuazione delle 

azioni condotte. 

controllo e monitoraggio: 
istituzione di comitati di 
controllo, report periodici 

etc.

condivisione:           
dei dati e delle informazioni 

acquisite e sviluppate  

A.Mastrogirolamo
Rettangolo



 

 

 
 
                                   

 
5.7.3 Sintesi. 
L’ amministrazione provinciale torinese ha adottato il Piano Strategico Provinciale per la Sostenibilità nel 
2008, che affronta il tema della mobilità sostenibile in generale incentivando l’uso di mezzi di trasporto 
alternativi e quindi disincentivando l’impiego dell’auto privata, e nello specifico su un doppio binario: da una 
parte mira ad incentivare, con progetti puntuali, l’impiego della bicicletta come mezzo di trasporto sia per lo 
svago ma soprattutto per i percorsi casa-lavoro (grazie all’opera organizzativa e di gestione dei Mobility Manager) 
portando avanti progetti volti all’adeguamento, manutenzione e incremento dell’esistente rete ciclo-pedonale 
e dall’altro promuove lo sviluppo e l’adeguamento, anche in ambito tecnologico, della rete del trasporto 
pubblico, che coinvolge porzioni ampie del territorio come i comuni aderenti al Patto Territoriale Ovest.  
In ambito del trasporto delle merci sul territorio provinciale, si registra l’innovazione del progetto Van-sharing e 
la promozione di 4 progetti pilota per la sperimentazione della distribuzione delle merci nelle aree urbane 
mediante mezzi eco-compatibili, ad oggi purtroppo fermi.  
La Provincia punta molto sulla funzione sociale dell’incentivazione del trasporto pubblico, soprattutto del 
servizio a chiamata il ProviBUS, nelle aree a domanda debole e in corrispondenza di ospedali, campus 
universitari etc. affiancando a questo l’implementazione di nuove tecnologie che garantiscano tramite SMS, 
informazioni in tempo reali agli utenti in attesa. Il tutto supportato da interventi reali sulle infrastrutture volti 
all’abbattimento delle barriere architettoniche ed ad incrementarne la sicurezza ed il comfort. 
L’integrazione possiamo considerarla totale, soprattutto tra i governi del territorio, poiché dalla Regione 
Piemonte via via giù a cascata, c’è una precisa comunione di intenti nel raggiungimento degli obiettivi, forti di 
una definita strategia centrale. 
La formazione è portata avanti con impegno dai Mobility Manager d’azienda e D’Area nei confronti delle 
amministrazioni mentre si sottolinea l’apporto fondamentale allo sviluppo della cultura nelle scuole con 
progetti innovativi che coinvolgono ragazzi in aree a rischio che, attraverso un processo di analisi delle 
problematiche, definizione delle possibili soluzioni, attuazione tramite la sperimentazione delle stesse ed il 
monitoraggio dei risultati, si ritrovano coinvolti in un progetto che è in sé di formazione e di partecipazione. 
La provincia, a scadenza biennale, provvede al controllo e monitoraggio delle azioni intraprese, dei risultati 
raggiunti e di quelli mancati confezionando un report che viene condiviso in rete, tramite Internet, a 
disposizione dei cittadini come di tutti coloro – amministrazioni, enti privati etc – che volessero consultarne i 
dati. 



 

 

 
 
                                   

5.8 Comune di Torino 

Stralcio dal PUMS del Comune di Torino 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Municipalità di Torino

SCALA
908.825 ab. 

ARCO TEMPORALE

progetti volti 
all'incremento e sviluppo 
della rete ciclabile e delle 

attrazzature serventi

riduzione dell'offerta di 
sosta in superficie e 

realizzazione di parcheggi 
in sede propria

interventi volti al 
completamento dei 

terminal bus extra-urbani

attivazione del servizio    
Van-Sharing

razionalizzazione della 
distribuzione delle merci 

nell'area urbana

attrezzare nuovi poli d'interscambio in nodi strategici 
del trasporto urbano insieme a parcheggi per le 

bicicette in corrispondenza della ferrovia e metro p
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IL COMUNE di TORINO

Elementi di analisi del caso studiatoDati Generali
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facilitare l'intermodalità 
tra i diversi sistemi di 

trasporto 

L'INDIRIZZO EUROPEO

ottimizzare il 
trasporto          

delle merci
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promozione degli 
spostamenti  a 

piedi e in bicicletta
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ottimizzare l'uso 
dell'auto privata

incentivare l'opera 
dei Mobility Manager 

aziendali 

sostenere la mobilità ciclo-
pedonale                  (in 
continuità col Piano degli 

Itinerari Ciclabili)

favorire l'accessibilità 
pedonale nel centro 

storico

potenziamento delle 
infrastrutture del trasporto 

collettivo:       rete tramviaria, 
metropolitana e ferroviaria e 

rete di distribuzione che riguardi 
anche le zone commerciali e di 

terziario

governare la logistica delle 
merci in ambito urbano

2008-2018/2023

1: per un traffico 
scorrevole nelle 

città:              
la  congestione del 

traffico cittadino ha un 
impatto negativo sia 
sul piano economico 

che sociale, sanitario, 
ambientale e del 
degrado edilizioLibro bianco e Libro Verde - CE

IL PROGETTO

QUALE STRUMENTO

adeguare i mezzi del 
trasporto Pubblico con filtri 

anti particolato

incentivare campagne 
promozionali per la 

sostituzione di veicoli 
privati con veicoli di 
ultima generazione 

conformi

ampliamento delle zone di 
sosta a pagamento nelle aree 

ad alta domanda 

manutenzione e sviluppo 
del SIS (Sistema 

Informativo di Servizio)
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Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile: PUMS             

il PUMS è uno strumento previsto 
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limitazioni del 
traffico

promozione di forme 
alternative di mobilità 
sostenibile individuale:    

car-sharing, bike-sharing, 
car-pooling e pubbliche a 

impatto "zero"

adeguamento dei veicoli 
circolanti a motore non ecologici 

(iniziativa IO NON INQUINO 
2004-2006)

 limitazione alla circolazione e 
gestione dei varchi alla ZTL

2: per una città più 
pulita:             

i problemi ambientali 
son dovuti per lo più 
all'uso di carburanti 

inquinanti ed al 
rumore 
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implementazione di 
nuove tecnologie

promozione 
dell'appalto 
ecologico ed 

ecologico 
congiunto

incoraggiare la 
"guida ecologica"
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tariffazione 
intelligente
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implementare la 
sperimentazione di 

materiali stradali che 
riducano 

l'inquinamento 
atmosferico ed 

acustico

"...indurre un riequilibrio della 
domanda tra trasporto collettivo e 

individuale per ridurre la 
congestione e migliorare 

l'accessibilità alle funzioni urbane 
senza gravare sulla collettività in 

termini di inquinamento 
atmosferico, acustico, congestione 

e incidentalità" da D.C.C. 
14.07.2008 

3: per un trasporto 
urbano più 
i lli

interventi di 
pedonalizzazione di aree 

urbane

introduzione del sistema di car 
pricing o di accreditamento agli 
ingressi a supporto delle ZTL

sviluppo di un sistema di 
priorità al mezzo 

dotazione di 
avvisatori acustici 

ai semafori e 

84

applicare delle agevolazioni 
tariffarie per l'uso del 

trasporto pubblico da parte 
di persone indigenti

completamento del 
Passante Ferroviario e 

della LINEA1 della 
Metropolitana, 

realizzazione della 
LINEA2 della 

Metropolitana, 
attivazione del Servizio 

Ferroviario 
Metropolitano, 

completamento della rete 
tramviaria

interventi volti 
all'abbattimento 

delle barriere 
architettoniche ed 

alla messa in 
opera di percorsi 

"loges" 

ad alta domanda 

sviluppo di unità di bordo 
innovative per la 

trasmissione di informazioni 
car to car e car to center     

(progetto ELISA)
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Elementi di lettura della strategia

IL COMUNE di TORINOCRITERI

Il PUMS si relaziona con il Piano Strategico Provinciale per la Sostenibilità 

Nell'ambito 
dell'integrazione, essa 

appare totale proprio per 
una comunione d'intenti 
che lega i vari livelli di 
governo, dalla Regione 

Piemonte fino al Comune 

S
I 

D
E
C

L
IN

A
 I

N
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territorio
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fra i diversi strumenti 

implementati             
Integrazione     
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Nel 2006 con D.C.C. è stato adottato il Piano Urbano del Traffico e della Mobilità delle Persone 
(P.T.U. 2006) che recepisce il Piano Generale del traffico e della Mobilità dell'Area Metropolitana 

Torinese (P.G.T.U. 2000) e provvede all'attuazione del Piano Urbano Parcheggi e promuove azioni 
per la mobilità sostenibile.   Dal 2003 è attiva l'Agenzia Mobilità Metropolitana Torino responsabile 

per l'Amm.ne della Mobilità costrituita da un consorzio di Enti Locali tra cui Regione, provincia 
Comune e Città Metropolitana. 
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degli attori coinvolti      
(profilo economico)

Formazione      
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di Torino

la formazione è ben 
focalizzata sia grazie 
all'azione dei Mobility 
Manager che grazie ad 

progetti volti ad educare i 
più giovani, al fine di 

promuovere una nuova 
cultura della sostenibilità

S

formazione "esterna":    
rivolta ai cittadini

formazione "interna":  
rivolta ai membri delle 

Amm.ni  

Per favorire una crescita ed uno sviluppo di una cultura urbana della sostenibilità è fondamentale 
che l'Amministrazione porti avanti progetti che si traducano in azioni atte a "educare" i cittadini alla 

sostenibilità.  In questa ottica fare informazione a scuola, intervenendo a formare i giovanissimi 
appare di primaria importanza: è così che nasce il progetto PiediBus fortemente voluto dal Comune 

di Torino rivolto ai bambini e ragazzi delle scuole elementari e medie che sono coinvolti nella 
formazioni di gruppi per raggiungere insieme e a piedi le scuole.

Il Comune di Torino incentiva la formazione della figura del Mobility Manager aziendale perché 
vengano studiate forme di organizzazione di mobilità riferite non solo alle singole aziende ma 

anche e soprattutto ad aree con una destinazione urbanistica specifica quali poli commerciali ed 
industriali, complessi scolastici e sanitari etc.
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Nell'ambito di definizione del governo del Piano, sarà di primaria importanza che il processo di 
attuazione sia sotto controllo costante, sia per ciò che concerne la sua implementazione sia in 

relazione alla reale efficacia ed efficienza delle misure intraprese in funzione degli obiettivi attesi. 
A   i i  i  t  l  d l Pi   d ll   l t i  è f d t l  A t   

Il coinvolgimento delle comunità locali e dei "portatore d'interesse", con i quali condividere obiettivi 
strategici e azioni è garanzia di trasparenza, di democrazia nella programmazione ed è, 

soprattutto, il mezzo più idoneo per innovare la visione dei problemi che la società ha, da parte dei 
cittadini stessi. 

Sia il controllo che il 
monitoraggio e la 

successiva condivisione 
dei dati acquisiti sono un 

punto fondamentale 
nell'iter attuativo delle 

azioni del Piano, tanto da 
farne parte integrante
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I dati del continuo monitoraggio in tempo reale dell'attuazione del Piano devono essere resi 
pubblici così come i risultati dell'attività di valutazione e revisione.                         

Fondamentale sarà che le scelte effettuate siano divulgate con apposite campagne d'informazione 
sulle diverse proposte e offerte di mobilità, sui diversi progetti e sulle convenienze economiche. 
Rendere il cittadino informato sulle differenti modalità con cui può spostarsi sul territorio urbano 

ma anche verso l'esterno, diventa di importanza strategica per realizzare un progetto o attivare un 
nuovo servizio.  Sarà, quindi, necessario ed opportuno utilizzare tutti i mezzi messi a disposizione 

dalle nuove tecnologie andando a prevedere l'implementazione di un sito web di semplice ed 
efficace consultazione secondo quanto indicato dai principi dell'e-government . 

Avere una visione in tempo reale del Piano e della sua valutazione è fondamentale. A questo scopo 
il Comune si attiva per un monitoraggio biennale sia in itinere  che ex post così come imposto dalla 

Normativa tramite l'introduzione della procedura di Vallutazione Ambientale Strategica (VAS).  
Sarà importante che la valutazione ed il monitoraggio del piano tenga conto dell'obiettivo della 
sostenibilità ambientale, sociale ed economica stabilendo quali siano i criteri da impiegare ed il 

metodo da applicare per perseguire uno studio dell'attuazione dello strumento. 

A.Mastrogirolamo
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5.8.3 Sintesi 
Il Comune di Torino, in linea con le scelte provinciali, punta sul potenziamento del trasporto pubblico in 
termini di adeguamento della flotta, intervenendo sull’estensione della rete tramviaria e ferroviaria 
metropolitana, realizzando una nuova linea di metropolitana e completando quella esistente. 
Dall’altra parte si cerca di incentivare l’abbandono del mezzo privato, andando a creare nuove, ampie strutture 
per la sosta a pagamento soprattutto nelle aree ad alta richiesta e favorendo la realizzazione di parcheggi e 
nodi di scambio intermodali mezzo privato /mezzo pubblico e mezzo pubblico/biciclette. 
Innovativo anche in questo contesto è il Van-sharing e la scelta di provvedere alla razionalizzazione nella 
distribuzione delle merci sul territorio comunale. 
Indubbiamente l’aspetto tecnologico e dell’innovazione è il filo conduttore di tutte le azioni intraprese o da 
intraprendersi come si evince nell’implementazione di progetti per la gestione del traffico in tempo reale, 
l’informazione tramite Messaggistica Istantanea degli utenti, l’informazione puntuale alle fermate dei mezzi 
pubblici, nelle zone di sosta etc. come pure l’uso di nuove tecnologie per favorire l’accessiblità al trasporto 
pubblico da parte della domanda debole per problematiche sociali o fisiche. 
Sotto il profilo dell’integrazione vale quanto già espresso per la Provincia: totale comunione d’intenti su tutto 
l’asse verticale dalla regione Piemonte al Comune. 
Grande importanza si da alla formazione di una cultura volta alla mobilità sostenibile: sia all’interno delle 
aziende e della pubblica amministrazione con l’azione dei Mobility Manager che nei confronti dei fruitori dei 
servizi soprattutto incoraggiando nei ragazzi in età scolastica comportamenti volti a rispettare l’ambiente e ad 
incrementare la qualità della vita. Diverse scuole hanno aderito ai progetti PiediBUS e ScuolaBUS. 
Viene incoraggiata la partecipazione sia dei “portatori d’interesse” che dei cittadini poiché è garanzia di 
“…trasparenza, di democrazia nella programmazione ed è, soprattutto, il mezzo più idoneo per innovare la 
visione dei problemi che la società ha, da parte dei cittadini stessi”. 
Fortemente voluto, tanto da rappresentare parte integrante della relazione al PUMS del Comune, è l’azione di 
controllo e monitoraggio per avere una visione del piano e della sua valutazione ed implementazione, in tempo 
reale, attraverso il riferimento ad appositi indicatori puntuali distinti azione per azione: numero abbonamenti 
agevolati rilasciati, numero delle fermate a norma, numero dei bus adeguati etc. La collazione dei dati di 
monitoraggio è resa di facile accesso tramite la pubblicazione su internet, cosicché sia gli utenti che le 
amministrazioni posso prendere visione dei passi compiuti e della loro convenienza, dello stato d’avanzamento 
nell’attuazione del piano in un’ottica di coinvolgimento e condivisione. 



 

 

 
 
                                   

6. Conclusioni 
 
Dal confronto delle schede di analisi dei casi studio si evince chiaramente che tutti  i piani esaminati si 
allineano (o cercano di allinearsi) in modo chiaro alle istanze avanzate e ratificate in campo europeo anche se, 
naturalmente, l’approccio è fortemente condizionato dalla cultura propria dei luoghi oltre che dalle 
caratteristiche fisiche degli stessi e dalle esigenze peculiari della comunità locale.  
In merito alle misure per ridurre la congestione urbana, si riscontra che città come Dresda, Vienna, e Parma, 
puntano sulla pedonalità e ciclabilità cercando di favorire l’inserimento di nodi di scambio in prossimità delle 
aree centrali della città; Stoccolma con i suoi 760 Km di piste ciclabili che verranno raddoppiate entro il 
2020, promuove nel centro l’uso delle due ruote come principale mezzo di mobilità anche negli spostamenti 
casa lavoro (l’80% degli uffici incoraggia l’uso delle due ruote). 
La provincia di Torino ed il Comune di Parma, puntano molto sull’incentivazione degli spostamenti casa-lavoro 
in bicicletta e contestualmente cercano di disincentivare l’uso del mezzo privato promuovendo lo sviluppo e 
l’adeguamento, fisico e tecnologico, della rete del trasporto pubblico, che coinvolge porzioni ampie del 
territorio come i comuni aderenti al Patto Territoriale Ovest, per l’ambito provinciale torinese.  
 
I centri urbani come Roma e Torino mirano ad armonizzare la multi modalità del trasporto cercando soluzioni 
anche di innovazione tecnologica.  
A Torino le misure di adeguamento e innovazione del parco - mezzi pubblico, si affiancano alla realizzazione 
di strutture per la sosta a pagamento soprattutto nelle aree ad alta richiesta favorendo la realizzazione di 
parcheggi e nodi di scambio intermodali mezzo privato /mezzo pubblico e mezzo pubblico/biciclette.  
A Roma viene prospettata la progressiva pedonalizzazione del Centro Storico con la realizzazione diffusa nella 
viabilità locale di “Isole Ambientali” e di “zone a Traffico Pedonale Privilegiato” per mezzo di dispositivi di 
moderazione del traffico. In merito alla penetrazione urbana, invece, si incentiva il trasporto pubblico su ferro 
(metro e ferrovia) e su gomma (veicoli ecologici). 
 
Particolarmente interessante è l’approccio della città di Vienna  che mira ad eliminare la sosta su strada 
cogliendo l’occasione per riprogettare lo spazio pubblico. 
 
Anche l’approccio alla logistica delle merci varia a seconda del caso esaminato: Dresda e Parma affrontano il 
tema prevedendo esclusivamente l’utilizzo di mezzi ecocompatibili e perseguendo la tracciabilità del percorso 
per la gestione dei tempi e dei mezzi; la città di Vienna punta sulla comodalità dedicata alle merci grazie alla 
presenza del porto e della ferrovia di cui si progetta il collegamento diretto tramite un nuovo ponte. 
Stoccolma, a partire da centri di stoccaggio delocalizzati rispetto al centro, ha adottato una tattica di  
smistamento non per tipologia di prodotto ma per destinazione finale, ottenendo così un minore impatto 
ambientale e di traffico nel territorio residenziale anche grazie all’uso di mezzi ecologici per la distribuzione. 
 
Ancora diverso l’approccio della Provincia e del Comune di Torino che promuovono modalità di condivisione 
dei mezzi di trasporto delle merci come il van sharing. La Provincia di Roma mira alla creazione di poli che 
abbiano specializzazioni merceologiche e funzionali, inoltre propone il dirottamento del traffico merci dalla 
strada al ferro, nave e aereo. 
 



 

 

 
 
                                   

Il tema dell’abbattimento delle emissioni è presente in tutti i casi studio indagati; diventa più sistematico e 
organico nel caso di Stoccolma che persegue una politica in questo senso coinvolgendo sia le case 
automobilistiche, sia i cittadini.  
A partire dalla volontà di annullare l’uso dei combustibili fossili entro il 2050 in tutto il territorio municipale, 
Stoccolma punta sugli investimenti nelle nuove tecnologie trasformando profondamente il modo di gestire la 
mobilità. 
In funzione di questo obiettivo tutti i mezzi  di trasporto pubblico devono essere a carattere ecologico: tutte le 
società controllate devono acquistare auto ecologiche di cui l’85% deve muoversi con combustibile da energia 
rinnovabile. 
 
Misure comuni a tutti i casi sono l’incentivazione dell’uso del mezzo pubblico e parallelamente di sistemi 
alternativi all’uso del mezzo privato (car sharing, car pooling e bike sharing); mentre si differenzia l’approccio alle 
limitazioni di traffico che sono più radicali (o previste tali) a Vienna, Dresda e Stoccolma  dove accanto a 
politiche di limitazione del traffico e pedonalizzazione, si adottano misure di tariffazione di strade e parcheggi 
e, nel caso di Stoccolma, anche ampi settori urbani in cui la mobilità è regolata secondo il principio delle 
“zone 30”. 
Una politica della mobilità coordinata in questo senso si ritrova a Torino (Provincia e Comune) dove la 
limitazione del traffico si affianca alle zone 30  come strumento di moderazione della velocità grazie ad una 
tradizione di studio e applicazione di questo sistema (La Regione Piemonte  ha pubblicato una guida alle zone 
30). 
Meno articolato è l’approccio di Roma che propone vari gradi di limitazione del traffico, ma adotta meno 
modelli di moderazione della velocità. 
 
Ugualmente comune a tutti i casi è l’impegno ad attuare interventi mirati all’ottimizzazione del servizio 
pubblico in termini di accessibilità, frequenza, intermodalità e multimedialità del servizio intesa come  
possibilità di controllo e di interrogazione da parte degli utenti.  
In alcuni casi come Dresda, Parma e  Torino (Provincia e Città) nei Piani per la Mobilità sostenibile, sono 
previsti e attivati servizi di messaggistica istantanea (denominato DORIS a Parma) che forniscono informazioni 
sul traffico pubblico in tempo reale; particolare attenzione è riservata alla implementando della gestione 
telematica del traffico anche a supporto all’utenza “debole” (disabili, malati, anziani, bambini o residenti in 
aree periferiche). 
Infine il tema della sicurezza che interessa sia l’aspetto fisico funzionale delle infrastrutture, sia l’aspetto 
culturale del modo di guidare. 
 
In merito al primo elemento, in tutti i casi studiati è inserito il tema della ristrutturazione e potenziamento 
della rete stradale, cui si affianca in alcune realtà come Vienna e Stoccolma, un regime sanzionatorio e di 
controllo molto rigido che viene inteso nel doppio senso di aumento della sicurezza sulle strade e disincentivo 
ad atteggiamenti poco sicuri alla guida. 
Interventi per ridurre la velocità e aumentare la sicurezza dei pedoni sono sempre presenti nei casi studiati, 
ma si leggono in modo più integrato in alcuni luoghi che hanno una cultura in questo senso e colgono 
l’occasione di miglioramento della rete, per riprogettare ed ampliare lo spazio pedonale. E’ quello che fanno 
Vienna, Stoccolma e Torino nell’applicazione delle zone 30 che richiede un adeguamento della sede stradale. 
La politica delle zone 30 rientra, quindi, anche nel tema della creazione della cultura della sicurezza nel 
modo di guidare e nel modo di usare la città che è un’altra delle sfide proposte dal libro verde. 



 

 

 
 
                                   

 
La lettura dei casi secondo gli elementi di strategia individuati in sede di definizione metodologica ci 
consente di fare delle considerazioni generali. 
 
L’integrazione dal punto di vista interscalare e intersettoriale varia da caso a caso,  e dipende fortemente dalla 
cultura della pianificazione tipica dei luoghi; se infatti per Dresda è disegnata una strategia di settore che 
attraversa tutte le scale territoriali per Vienna il masterplan persegue una forte integrazione intersettoriale, ma 
allo stesso livello. 
Stoccolma ha ottenuto dall’Unione Europea il riconoscimento di “Capitale Verde Europea 2010” proprio 
grazie alla  capacità promuovere strategie integrate, a breve e lungo termine, sia dal punto di vista ambientale 
che per la qualità della vita ottenendo concreti risultati di sostenibilità. L’attività di pianificazione dal Master 
Plan del 1999 ha sempre perseguito in tutti i settori obiettivi di sostenibilità. 
I casi italiani nelle loro differenze, esemplificano quanto la cultura e la consuetudine alla pianificazione possa 
condizionarne il tipo di approccio: perfetta interscalarità e intersettorialità per il piano di Parma e una 
strategia disegnata a varie scale per Torino. 
Nel caso di Roma Provincia si legge un’impostazione molto coerente con alcuni piani e indirizzi di livello 
regionale, meno leggibile è il collegamento e coordinamento con la scala comunale con una scarsa 
interconnessione tra i due piani probabilmente anche a causa del recente Decreto per Roma Capitale che ha 
indotto un evidente conflitto di gestione fra i due Enti. 
L’integrazione in termini di attori è sempre piuttosto difficile, i soggetti attuatori sono quasi sempre 
comunque Enti Pubblici o a partecipazione pubblica anche se in alcuni casi studio la partecipazione dei 
privati nella ricerca e innovazione tecnologica è molto evidente. 
Questo aspetto risalta in modo marcato nel caso di Stoccolma dove, tramite accordi con le società produttrici 
(Volvo e SAAB) vengono messi sul mercato nuovi veicoli puliti e ne viene stimolato l’acquisto tramite politiche 
di incentivazione come la gratuità dei parcheggi per veicoli ecologici oppure la minore tassazione da parte del 
governo centrale. 
Roma ha da poco intrapreso la collaborazione con società private per l’introduzione di vetture a trazione 
elettrica per il servizio car- sharing con la finalità di abbattere la quantità di gas nocivi (progetto e-mobility Italy 
con ENEL-Daimler). 
 
Il tema della formazione è sempre trattato con grande attenzione in tutti i piani analizzati, ma bisogna fare un 
distinguo fra la formazione interna e quella dei cittadini, utenti finali. 
Nelle realtà italiane  si rileva una  spiccata propensione alla formazione interna, con l’individuazione di 
soggetti specifici (Mobility Manager) che hanno la  responsabilità di gestire e curare il tema e promuovere una 
forte sensibilizzazione, mantenendo sempre alta l’attenzione sulla sostenibilità della mobilità urbana. E’ il 
caso di Torino e Roma perché città con estensione territoriale maggiore, ma anche di Parma. 
Si legge meno questo aspetto nei casi europei probabilmente perché mentre in Italia la figura è istituita per 
legge per individuare delle responsabilità precise, in ambito europeo la responsabilità dell’intero processo è in 
capo allo stesso soggetto promotore e sviluppatore. 
Le misure di formazione rivolte alla popolazione sono presenti in modo spiccato in tutte le realtà analizzate a 
dimostrazione del fatto che il principio della necessità di una rivoluzione culturale è chiaro in tutti i contesti. 
La sfera privilegiata  nel settore della formazione è quella delle scuole, della sensibilizzazione dei ragazzi e 
dei giovanissimi ad una cultura della mobilità e dello stile di vita sostenibile. Esempio principe di questa 
tendenza è il progetto attivato dalla Provincia di Torino che coinvolge ragazzi in aree a rischio che, attraverso 



 

 

 
 
                                   

un processo di analisi delle problematiche, definizione delle possibili soluzioni, attuazione tramite la 
sperimentazione delle stesse ed il monitoraggio dei risultati, si ritrovano coinvolti in un’attività che è in sé di 
formazione e di partecipazione. 
O ancora i progetti BiciBUS e PiediBUS che sono volti a incoraggiare i giovanissimi a riunirsi per andare a 
scuola insieme, a piedi o in bici, dando una connotazione anche sociale ad una iniziativa che muove dal tema 
della mobilità sostenibile. 
Parallelamente alla formazione nelle scuole, si persegue  la strada della formazione/partecipazione dei 
cittadini tramite internet. Tutte le città provvedono a pubblicare i dati, i piani e le strategie cercando di 
veicolare gli obiettivi della mobilità sostenibile. 
In alcune realtà questo aspetto assume forme più capillari attraverso strumentazione tecnologica e 
multimediale più sofisticata (Vienna con la possibilità di simulare in internet quanto ciascun cittadino inquina 
con i propri spostamenti).  
 
Allo stesso modo la partecipazione, che è strettamente legata al tema della formazione culturale, è molto 
praticata in tutti i contesti secondo modalità e capacità di coinvolgimento diverse. Il comune di Torino 
incoraggia la partecipazione sia dei “portatori d’interesse” che dei cittadini poiché è garanzia di “… 
trasparenza, di democrazia nella programmazione ed è, soprattutto, il mezzo più idoneo per innovare la 
visione dei problemi che la società ha, da parte dei cittadini stessi”.  
Vienna si concentra su comunicazioni e diffusione via Internet di informazioni, e strumenti di autovalutazione 
per la responsabilizzazione dei singoli, modalità che ha un ritorno notevole anche in termini di marketing.  
L’amministrazione di Stoccolma ha un costante feedback con i cittadini: informazione via web, campagne 
pubblicitarie e costanti sondaggi di customer satisfaction consentono una verifica regolare dei risultati ottenuti e 
sul grado di soddisfacimento dei cittadini, tanto che i sondaggi confermano un elevato tasso di gradimento 
alle politiche di mobilità sostenibile (oltre 70%). 
Come già accennato la partecipazione dei soggetti privati portatori di interesse economico nell’attuazione del 
piano difficilmente si realizza nei casi studio. 
Qualche volta sono coinvolti in fase di formazione per la ricerca di mezzi alternativi e nuove tecnologie; è il 
caso di Stoccolma e Torino già esplicitato in relazione alle azioni promosse per l’abbattimento delle emissioni. 
 
Infine gli aspetti di sostenibilità del processo.  
 
Il monitoraggio, che è esplicitamente previsto come strumento di controllo in tutti i casi analizzati, risulta 
effettivamente perseguito e leggibile in termini di definizione di modi e tempi nei casi italiani grazie anche 
alle figure dei responsabili (mobility manager) e nel caso di Stoccolma. Negli altri casi i termini della procedura 
e il soggetto responsabile  risultano meno riconoscibili anche se è prevista la pubblicazione di report periodici 
come a Dresda. 
A Parma il monitoraggio ed il controllo sono assicurati  dalla capillare azione dei MoMa, che oltre a stilare 
Piani degli Spostamenti Casa Lavoro, si occupano di relazionare e produrre documenti circa il riscontro delle 
azioni promosse, basandosi su indicatori che riguardano il numero di utenti che impiega la bicicletta per 
spostarsi e in relazione a che tipologia di percorso, l’acquisto di abbonamenti convenzionati con Società di 
Trasporti per chi impiega il mezzo pubblico, etc. 
Il comune di Torino, inserisce la relazione sui dati di monitoraggio fra gli elaborati di piano considerando lo 
stesso un sistema  per avere una visione del piano e della sua valutazione ed implementazione, in tempo 
reale, attraverso il riferimento ad appositi indicatori puntuali distinti azione per azione: numero abbonamenti 



 

 

 
 
                                   

agevolati rilasciati, numero delle fermate a norma, numero dei bus adeguati etc. In questo caso specifico 
sicuramente incide la consuetudine al monitoraggio e alla valutazione dei piani maturate negli anni grazie ad 
esperienze emblematiche come le Olimpiadi invernali di Torino nell’ambito della valutazione dei piani e del 
monitoraggio dell’attuazione.  
 
L’assenza di dati relativi al primo ciclo di monitoraggio dei vari casi, non ci ha consentito di considerare un 
altro elemento importante: la capacità auto migliorativa del processo. In un sistema virtuoso, infatti, il 
monitoraggio costituisce la chiusura di un ciclo di attuazione e l’apertura del successivo; alla fine del ciclo il 
monitoraggio evidenzia punti di forza e debolezza del processo indicando  contestualmente i correttivi da 
applicare dando gli strumenti per ripartire con un processo attuativo migliorato.  
 
Strettamente connesso col tema del monitoraggio e controllo è il tema della condivisione delle esperienze. 
In tutti i casi studio è molto spiccata la tendenza a pubblicare i piani e i dati di monitoraggio facilitandone 
l’accesso ai cittadini, soprattutto grazie alla rete internet. A Dresda, come in molti casi italiani, tutti i dati del 
monitoraggio sono pubblicati online.  
A Torino questo diventa uno strumento di condivisione e crescita culturale in quanto sia gli utenti che le 
amministrazioni posso prendere visione dei passi compiuti, dello stato d’avanzamento nell’attuazione del 
piano e della ricadute in termini di propria convenienza. 
Se la comunicazione e pubblicazione dei dati sui piani è molto spiccata in tutti i casi, non altrettanto si può 
dire  nell’ambito della confrontabilità delle esperienze. 
Non è stata riscontrata una piattaforma informativa comune, un riferimento a database omogenei che 
consentano di confrontare e rendere trasferibili le esperienze, mentre in tutti i casi sono approntati database 
locali. 
 
Complessivamente lo studio degli approcci alla mobilità urbana sostenibile porta all’emersione di tre temi 
importanti: la cultura del cambiamento, la base informativa comune e il governo centrale del cambiamento. 
 
Tutte le esperienze investono molto sulla formazione e la partecipazione dei cittadini ai temi della mobilità 
sostenibile indicando chiaramente che non ci può essere un cambiamento sensibile nelle condizioni generali 
della qualità urbana anche nel campo dei trasporti se non si modificano le proprie abitudini e il modo di usare 
la città. 
La questione culturale è fondamentale, quindi, ma ad oggi non si hanno elementi per capire come la gente 
reagisce a queste sollecitazioni. 
La risposta è da ricercare in parte nei dati del monitoraggio che ancora non sono disponibili, ma sicuramente 
si pone un problema di tempi: i tempi del cambiamento culturale sono lunghi e richiedono una sollecitazione 
costante nel tempo, senza cadute di interesse; questo implica la necessità di durabilità della politica del 
cambiamento culturale tema che riconduce alla centralità della formazione interna alle amministrazioni e agli 
organi di governo perché non muti l’indirizzo e l’impegno politico sul tema della mobilità urbana sostenibile. 
Perseguire la cultura del cambiamento nei cittadini comporta innanzi tutto la necessità di un cambiamento culturale 
dei politici e degli amministratori 
 
Il secondo tema emergente è quello relativo alla collazione, organizzazione e pubblicazione dei dati. 
In tutte le esperienze questo aspetto è molto curato soprattutto rispetto alla popolazione, sconta però, a nostro 
avviso, un carattere introverso, cioè auto centrato e impostato in modo diverso e autonomo caso per caso.  



 

 

 
 
                                   

Anche i molti casi italiani, nello specifico, risultano poco confrontabili pur avendo predisposto un copioso 
apparato di dati e informazioni. L’elemento evidenziato risulta tanto più rilevante se si considera quanto lo 
scambio di informazioni e la trasmissione di buone pratiche sia centrale nella formazione di una nuova cultura 
della mobilità sostenibile.  Se si pensa alla mole di lavoro e ai costi necessari alla definizione e 
all’aggiornamento di database territoriali, si intuisce la centralità della collaborazione e cooperazione per la 
definizione di basi informative comuni e condivise che consentano di approcciare il tema della mobilità 
sostenibile anche  agli Enti territoriali minori e con meno risorse sia economiche che conoscitive. Questo è 
vero all’interno di ogni paese, ma è tanto più vero se si allarga l’orizzonte territoriale in ambito internazionale. 
Il passaggio cruciale alla formazione di data base e sperimentazioni  confrontabili e trasferibili potrebbe 
richiedere un intervento dei governi centrali che, su basi comuni e condivise, definiscano, nel rispetto del 
principio di sussidiarietà, una piattaforma di riferimento cui uniformarsi per rendere i dati accessibili, 
confrontabili, trasferibili e soprattutto implementabili da parte di ognuno sia a livello interno (nazionale), sia 
internazionale. 
 
Il terzo tema emergente, soprattutto con riferimento ai casi italiani, riguarda il quadro normativo di 
riferimento. 
L’assetto normativo italiano demanda ad ogni comune la gestione e la regolamentazione  della mobilità 
urbana adottando le misure ritenute più adatte. 
Soprattutto nell’ambito dello stoccaggio e del trasporto merci all’interno dell’ambito urbano, questo elemento 
ha prodotto il proliferare di regole e prescrizioni diverse da città a città, che aumentano le difficoltà di 
gestione. 
 
Il problema non è evidentemente tutto italiano se anche il Piano d’azione sulla mobilità urbana sostenibile pubblicato della CE 
nel 2009 fra le 20 azioni per favorire la mobilità urbana sostenibile inserisce la necessità di dare un 
riferimento comune ed univoco per la logistica urbana delle merci e rimanda alla definizione e redazione di 
linee guida specifiche preannunciando una serie di incontri e tavoli di lavoro tematici. 
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